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isola di veglia

Bescanuova, via libera al piano per la ristrutturazione del porto

Pronto un finanziamento di 5,5 milioni di euro, 4,5 dei quali verranno erogati a fondo perduto dall' Unione europea.
Komadina: miglioriamo i collegamenti

Andrea MarsanichFIUME. Prosegue a pieno r i tmo l '  opera di
miglioramento delle strutture portuali nelle isole croate dell' Adriatico. Ieri
a Bescanuova (Baska in croato), nell' isola quarnerina di Veglia, è stato
firmato il contratto di finanziamento dei lavori di miglioria del locale
terminal, che prevede stanziamenti per 41 milioni e mezzo di kune, circa 5
milioni e 568 mila euro, di cui ben 33,8 milioni di kune (sui 4 milioni e 567
mila euro) arriveranno a fondo perduto dall' Unione europea tramite il
Fondo di Coesione. Bruxelles giunge dunque per l' ennesima volta in
soccorso ai progetti di sviluppo della regione insulare croata, che
annovera sui 135 mila abitanti ed è una tra le aree più vulnerabili del
Paese in quanto a destrutturazione demografica. Tornando a
Bescanuova, il progetto prevede nella prima fase il prolungamento della
diga frangiflutti Vela riva per 50 metri e mezzo, mentre la seconda fase
contempla l' allungamento dell' altra diga, la Mala riva, per ulteriori 105
metri. Una volta terminati i lavori, in questa località vegliota - una tra le più
importanti dell' industria turistica nel Quarnero - potranno venire
ormeggiate navi passeggeri di considerevole lunghezza, impiegate nel
mantenere collegamenti di linea nell' Alto Adriatico e non solo. A firmare il
contratto sono stati ieri nella sede del comune isolano il ministro croato
del Mare, Trasporti e Infrastrutture, Oleg Butkovic, il direttore dell' Agenzia
centrale per il finanziamento dei progetti, Tomislav Petric e il direttore dell'
Autorità portuale di Veglia, Goran Lajnert. Obiettivo del progetto, è stato
detto, è dare una svolta qualitativa alla portalità di Bescanuova,
assicurando le ideali condizioni di sicurezza alle imbarcazioni che prestano servizio sulle tratte fra la terraferma e le
isole. Ciò garantirà ai fruitori dei servizi, ma specialmente agli isolani, di avere collegamenti all' altezza con la
terraferma, uno degli obiettivi principali per evitare lo spopolamento delle isole quarnerine e dalmate, arrestando
soprattutto l' esodo dei giovani. Gli interventi partiranno nei prossimi mesi e dovrebbero venire portati a termine nel
2021 o al massimo l' anno seguente. Presente alla cerimonia della firma, il governatore della Regione del Quarnero e
Gorski kotar, Zlatko Komadina, ha tenuto a sottolineare l' importanza dei progetti di ristrutturazione di porticcioli, moli
e rive, che vede in prima fila il contributo dell' Europa comunitaria. «Il Quarnero ha otto Autorità portuali - ha detto
Komadina - che collaborano strettamente con le autonomie locali costiere. Ne derivano piani di rifacimento delle zone
portuali che puntualmente incontrano i favori dell' Europa unita, grazie all' assegnazione di aiuti a fondo perduto». «Il
bilancio regionale - ha concluso - dispone ora di 2,7 milioni di euro per tali progetti, ai quali si aggiungono i circa 10
milioni e mezzo di euro a disposizione delle nostre Port authority. La nostra ambizione è di avere una rispettabile rete
di linee tra la terraferma e le isole, come pure quello di aumentare il numero di ormeggi per i diportisti locali e residenti
all' estero». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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IL 19 SETTEMBRE A TRIESTE

Intermodalità europea: esperti a confronto sulle nuove prospettive

Trieste. Tecnologia, innovazione, ambiente, società, idee, business: sono
alcuni dei temi di cui si parlerà in "Trieste Intermodal Day - Tid" giovedì 19
settembre al Magazzino 42 presso la Stazione Marittima. L' evento vuole
essere un incubatore centrato sul tema della logistica e dell' intermodalità
europea del futuro, che darà spazio a una serie di relatori di primo piano
a livello internazionale. Con questa iniziativa l' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mare Adriatico Orientale guidata da Zeno D' Agostino vuole
proporre un evento che convogli a Trieste i principali player della logistica
internazionale, con la formula (sulla scorta del celebre format statunitense
Ted - Technology, Entertainment and Design), della interlocuzione con la
platea, differente dal classico convegno, evoluta ulteriormente attraverso
la "contaminazione". Spazio dunque ad aspetti scientifico-tecnologici,
modelli di business, Information Technology, intelligenza artificiale o
filosofia intrecciati con la visione della logistica e dell' intermodalità del
futuro. Circa 300 - informa l' Autorità - gli ospiti attesi dal porto giuliano
per l' incontro, che si terrà in lingua inglese: si tratta di amministratori
delegati, presidenti, prime linee di aziende italiane e internazionali
interessate ad ascoltare contributi di ampio respiro sul futuro della
logistica e della connettività. Il Tid punta a essere un evento annuale di cui
questo sarà il primo appuntamento, nell' ambito delle celebrazioni per i
300 anni del  Porto Franco. I l  programma completo è sul  s i to
triesteintermodalday.it. --

Il Piccolo
Trieste
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Giovedì 19 settembre il "Trieste Intermodal Day - TID"

Circa 300 gli ospiti attesi dal porto giuliano

Trieste, 9 set. (askanews) - Tecnologia, innovazione, ambiente, società,
idee, business. Ci sarà tutto questo e molto altro all' interno del
contenitore "Trieste Intermodal Day - TID" in scena giovedì 19 settembre
al Magazzino 42 presso la Stazione Marittima di Trieste. Un incubatore
centrato sul tema della logistica e dell' intermodalità europea del futuro,
che darà spazio al libero pensiero e alle suggestioni di relatori di
primissimo piano a livello internazionale. Sono circa 300 gli ospiti attesi
dal porto giuliano per la giornata-evento, in lingua inglese, di giovedì 19
settembre. Amministratori delegati, presidenti, prime linee di aziende
italiane e internazionali interessate ad ascoltare contributi di ampio
respiro sul futuro della logistica e della connettività. "Siamo orgogliosi di
presentare la prima edizione di Trieste Intermodal Day, evento che
rispecchia pienamente la natura del porto di Trieste - spiega il presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'
Agostino -. TID, come il nostro porto, rappresenta infatti un modello
internazionale di connettività in continua crescita, capace di convogliare
uomini e idee in un incubatore centrale e creativo, dove le suggestioni non
rimangono ferme, ma vengono proiettate ed estese a un hinterland
sempre più ampio, europeo e globale".

Askanews
Trieste
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Trieste: al via il 19 settembre TID, incubatore internazionale sul futuro dell'
intermodalità europea

(FERPRESS) - Trieste, 9 SET - Tecnologia, innovazione, ambiente,
società, idee, business. Ci sarà tutto questo e molto altro all' interno del
contenitore "Trieste Intermodal Day - TID" in scena giovedì 19 settembre
al Magazzino 42 presso la Stazione Marittima di Trieste. Un incubatore
centrato sul tema della logistica e dell' intermodalità europea del futuro,
che darà spazio al libero pensiero e alle suggestioni di relatori di
primissimo piano a livello internazionale. Nato dalla volontà dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale di proporre un evento
capace di convogliare a Trieste i principali player della logistica
internazionale, il TID è una rielaborazione del celebre format statunitense
TED (Technology, Entertainment and Design), ovvero una formula di
interlocuzione con la platea differente dal classico convegno, evoluta
ulteriormente attraverso la "contaminazione". Sarà così che gli aspetti
scientifico-tecnologici, i modelli di business, l' Information Technology, l'
intelligenza artificiale o la filosofia a Trieste "contamineranno" la visione
della logistica e dell' intermodalità del futuro. Sono circa 300 gli ospiti
attesi dal porto giuliano per la giornata-evento, in lingua inglese, di giovedì
19 settembre. Amministratori delegati, presidenti, prime linee di aziende
italiane e internazionali interessate ad ascoltare contributi di ampio
respiro sul futuro della logistica e della connettività, allietati dall' orchestra
European Spirit of Youth Orchestra - ESYO, che raccoglie giovani talenti
provenienti da tutta Europa, in piena sintonia con lo spirito dell' evento.
Obiettivo di TID: generare ispirazioni e nuove prospettive, chiamando a
raccolta d' ora in avanti - con cadenza annuale - un nocciolo di professionisti di settore eccellenti, scienziati, opinion
leader, innovatori capaci di restituire a Trieste e al suo territorio visioni e prospettive. "Siamo orgogliosi di presentare
la prima edizione di Trieste Intermodal Day, evento che rispecchia pienamente la natura del porto di Trieste" spiega il
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino. "TID, come il nostro
porto, rappresenta infatti un modello internazionale di connettività in continua crescita, capace di convogliare uomini e
idee in un incubatore centrale e creativo, dove le suggestioni non rimangono ferme, ma vengono proiettate ed estese
a un hinterland sempre più ampio, europeo e globale. Con il Trieste Intermodal Day ci proponiamo di ispirare,
coinvolgere, far pensare e promuovere nuove opportunità con un evento che - conclude D' Agostino - ci è sembrato il
più adatto per celebrare i 300 anni del Porto Franco, un luogo che da sempre ha messo in connessione persone,
visioni, idee, affari". La giornata-evento "Trieste Intermodal Day - TID" si inserisce nel ricco palinsesto di eventi
organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l' istituzione del Porto Franco
da parte dell' Imperatore Carlo VI nel 1719. I dettagli dell' evento e la biografia dei relatori sono descritti per esteso nel
sito web dedicato www.triesteintermodalday.it.

FerPress
Trieste
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Il 19 settembre a Trieste si terrà il "Trieste Intermodal Day"

Si discuterà del futuro dell' intermodalità europea Il prossimo 19
settembre al Magazzino 42 presso la Stazione Marittima di Trieste si
terrà " Trieste Intermodal Day - TID", incubatore internazionale sul futuro
dell' intermodalità europea che darà spazio al libero pensiero e alle
suggestioni di relatori di primissimo piano a livello internazionale. L'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, che organizza l'
evento, ha specificato che l' iniziativa è nata dalla volontà dell' ente di
proporre un incontro capace di convogliare a Trieste i principali player
della logistica internazionale. Il TID è una rielaborazione del celebre
format statunitense TED (Technology, Entertainment and Design), ovvero
una formula di interlocuzione con la platea differente dal classico
convegno, evoluta ulteriormente attraverso la "contaminazione", e sarà
così che gli aspetti scientifico-tecnologici, i modelli di business, l'
information Technology, l' intelligenza artificiale o la filosofia a Trieste
"contamineranno" la visione della logistica e dell' intermodalità del futuro.
«Con il Trieste Intermodal Day - ha spiegato il presidente dell' AdSP del
Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino - ci proponiamo di ispirare,
coinvolgere, far pensare e promuovere nuove opportunità con un evento
che ci è sembrato il più adatto per celebrare i 300 anni del Porto Franco,
un luogo che da sempre ha messo in connessione persone, visioni, idee,
affari». Il TID si inserisce infatti nel ricco palinsesto di eventi organizzato
dall' Autorità di Sistema Portuale per ricordare l' istituzione del Porto
Franco da parte dell' Imperatore Carlo VI nel 1719. Sono circa 300 gli
ospiti attesi dal porto giuliano per la giornata-evento, in lingua inglese, che sarà allietata dall' orchestra European Spirit
of Youth Orchestra - ESYO che raccoglie giovani talenti provenienti da tutta Europa.

Informare
Trieste
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'Trieste intermodal day': la prima edizione giovedi 19

Redazione

TRIESTE Trieste intermodal day, Tid: tecnologia, innovazione, ambiente,
società, idee e business. Queste le parole chiave dell'evento di giovedì 19
Settembre al Magazzino 42 della Stazione marittima di Trieste. Un
incubatore centrato sul tema della logistica e dell'intermodalità europea
del futuro, che darà spazio al libero pensiero e alle suggestioni di relatori
di primissimo piano a livello internazionale. Nato dalla volontà dell'Autorità
di Sistema portuale del mare Adriatico orientale di proporre un evento
capace di convogliare a Trieste i principali player della logistica
internazionale, il Tid è una rielaborazione del celebre format statunitense
Ted (Technology, etertainment and design), ovvero una formula di
interlocuzione con la platea differente dal classico convegno, evoluta
ulteriormente attraverso la contaminazione. Sarà così che gli aspetti
scientifico-tecnologici, i modelli di business, l'Information Technology,
l'intelligenza artificiale o la filosofia a Trieste contamineranno la visione
della logistica e dell'intermodalità del futuro. Sono circa 300 gli ospiti
attesi dal porto giuliano per la giornata-evento, in lingua inglese, di giovedì
19 Settembre. Amministratori delegati, presidenti, prime linee di aziende
italiane e internazionali interessate ad ascoltare contributi di ampio
respiro sul futuro della logistica e della connettività, allietati dalla European
spirit of youth orchestra, che raccoglie giovani talenti provenienti da tutta
Europa, in piena sintonia con lo spirito dell'evento. Obiettivo di Tid è
generare ispirazioni e nuove prospettive, chiamando a raccolta d'ora in
avanti con cadenza annuale un nocciolo di professionisti di settore
eccellenti, scienziati, opinion leader, innovatori capaci di restituire a Trieste e al suo territorio visioni e prospettive.
Siamo orgogliosi di presentare la prima edizione di Trieste intermodal day, evento che rispecchia pienamente la
natura del porto di Trieste spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale Zeno D'Agostino. Tid, come il nostro
porto, rappresenta infatti un modello internazionale di connettività in continua crescita, capace di convogliare uomini e
idee in un incubatore centrale e creativo, dove le suggestioni non rimangono ferme, ma vengono proiettate ed estese
a un hinterland sempre più ampio, europeo e globale. Con il Trieste intermodal day ci proponiamo di ispirare,
coinvolgere, far pensare e promuovere nuove opportunità con un evento che ci è sembrato il più adatto per celebrare
i 300 anni del Porto franco, un luogo che da sempre ha messo in connessione persone, visioni, idee, affari. Anche il
Messaggero Marittimo sarà presente per riportate interviste e interventi della giornata.

Messaggero Marittimo
Trieste
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La prima edizione del "Trieste Intermodal Day - TID"

GAM EDITORI

10 settembre 2019 - Tecnologia, innovazione, ambiente, società, idee,
business. Ci sarà tutto questo e molto altro all' interno del contenitore
"Trieste Intermodal Day - TID" in scena giovedì 19 settembre al
Magazzino 42 presso la Stazione Marittima di Trieste. Un incubatore
centrato sul tema della logistica e dell' intermodalità europea del futuro,
che darà spazio al libero pensiero e alle suggestioni di relatori di
primissimo piano a livello internazionale. Nato dalla volontà dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale di proporre un evento
capace di convogliare a Trieste i principali player della logistica
internazionale, il TID è una rielaborazione del celebre format statunitense
TED (Technology, Entertainment and Design), ovvero una formula di
interlocuzione con la platea differente dal classico convegno, evoluta
ulteriormente attraverso la "contaminazione". Sarà così che gli aspetti
scientifico-tecnologici, i modelli di business, l' Information Technology, l'
intelligenza artificiale o la filosofia a Trieste "contamineranno" la visione
della logistica e dell' intermodalità del futuro. "Siamo orgogliosi di
presentare la prima edizione di Trieste Intermodal Day, evento che
rispecchia pienamente la natura del porto di Trieste" spiega il Presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D'
Agostino. "TID, come il nostro porto, rappresenta infatti un modello
internazionale di connettività in continua crescita, capace di convogliare
uomini e idee in un incubatore centrale e creativo, dove le suggestioni non
rimangono ferme, ma vengono proiettate ed estese a un hinterland
sempre più ampio, europeo e globale. Con il Trieste Intermodal Day ci proponiamo di ispirare, coinvolgere, far
pensare e promuovere nuove opportunità con un evento che - conclude D' Agostino - ci è sembrato il più adatto per
celebrare i 300 anni del Porto Franco, un luogo che da sempre ha messo in connessione persone, visioni, idee,
affari".

Primo Magazine
Trieste
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EconomiaTrasporti

Porto di Trieste, attesa prima edizione del "Trieste Intermodal Day"

L' evento, previsto per il 19 settembre, è una rielaborazione del format statunitense TED dove business, tecnologia e
idee si incontrano in uno spazio di confronto

(Teleborsa) - Al "Trieste Intermodal Day - TID" si incontreranno
tecnologia, innovazione, ambiente, società, idee, business e molto altro.
In scena giovedì 19 settembre al Magazzino 42 presso la Stazione
Marittima di Trieste, l' incubatore centrato sul tema della logistica e dell'
intermodalità europea del futuro, darà spazio al libero pensiero e alle
suggestioni di relatori di primissimo piano a livello internazionale. Attesi
circa 300 ospiti dal porto giuliano per la giornata-evento. Amministratori
delegati, presidenti, prime linee di aziende italiane e internazionali
interessate ad ascoltare contributi di ampio respiro sul futuro della
logistica e della connettività , allietati dall' orchestra European Spirit of
Youth Orchestra - ESYO, che raccoglie giovani talenti provenienti da tutta
Europa, in piena sintonia con lo spirito dell' evento. Obiettivo di TID:
generare ispirazioni e nuove prospettive , chiamando a raccolta d' ora in
avanti - con cadenza annuale - un nocciolo di professionisti di settore
eccellenti, scienziati, opinion leader, innovatori capaci di restituire a
Trieste e al suo territorio visioni e prospettive. Nato dalla volontà dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale di proporre un
evento capace di convogliare a Trieste i principali player della logistica
internazionale, il TID è una rielaborazione del celebre format statunitense
TED (Technology, Entertainment and Design), ovvero una formula di
interlocuzione con la platea differente dal classico convegno , evoluta
ulteriormente attraverso la "contaminazione". Sarà così che gli aspetti
scientifico-tecnologici, i modelli di business, l' Information Technology, l'
intelligenza artificiale o la filosofia a Trieste "contamineranno" la visione della logistica e dell' intermodalità del futuro.
"Siamo orgogliosi di presentare la prima edizione di Trieste Intermodal Day, evento che rispecchia pienamente la
natura del porto di Trieste" afferma il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno
D' Agostino . "TID, come il nostro porto, rappresenta infatti un modello internazionale di connettività in continua
crescita, capace di convogliare uomini e idee in un incubatore centrale e creativo, dove le suggestioni non rimangono
ferme, ma vengono proiettate ed estese a un hinterland sempre più ampio, europeo e globale. Con il Trieste
Intermodal Day ci proponiamo di ispirare, coinvolgere, far pensare e promuovere nuove opportunità con un evento
che - conclude D' Agostino - ci è sembrato il più adatto per celebrare i 300 anni del Porto Franco, un luogo che da
sempre ha messo in connessione persone, visioni, idee, affari".

TeleBorsa
Trieste
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Al porto di Trieste la prima edizione del ''Trieste Intermodal Day - Tid''

Giovedì 19 settembre il Magazzino 42 del Molo Bersaglieri ospiterà TID.
TRIESTE Tecnologia, innovazione, ambiente, società, idee, business. Ci
sarà tutto questo e molto altro all'interno del contenitore Trieste
Intermodal Day - TID in scena giovedì 19 settembre al Magazzino 42
presso la Stazione Marittima di Trieste. Un incubatore centrato sul tema
della logistica e dell'intermodalità europea del futuro, che darà spazio al
libero pensiero e alle suggestioni di relatori di primissimo piano a livello
internazionale. Nato dalla volontà dell'Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Orientale di proporre un evento capace di convogliare a
Trieste i principali player della logistica internazionale, il TID è una
rielaborazione del celebre format statunitense TED (Technology,
Entertainment and Design), ovvero una formula di interlocuzione con la
platea differente dal classico convegno, evoluta ulteriormente attraverso
la contaminazione. Sarà così che gli aspetti scientifico-tecnologici, i
modelli di business, l'Information Technology, l'intelligenza artificiale o la
f i losofia a Trieste contamineranno la visione della logist ica e
dell'intermodalità del futuro. Sono circa 300 gli ospiti attesi dal porto
giuliano per la giornata-evento, in lingua inglese, di giovedì 19 settembre.
Amministratori delegati, presidenti, prime linee di aziende italiane e
internazionali interessate ad ascoltare contributi di ampio respiro sul
futuro della logistica e della connettività, allietati dall'orchestra European
Spirit of Youth Orchestra - ESYO, che raccoglie giovani talenti provenienti
da tutta Europa, in piena sintonia con lo spirito dell'evento. Obiettivo di
TID: generare ispirazioni e nuove prospettive, chiamando a raccolta d'ora in avanti - con cadenza annuale - un
nocciolo di professionisti di settore eccellenti, scienziati, opinion leader, innovatori capaci di restituire a Trieste e al
suo territorio visioni e prospettive. Siamo orgogliosi di presentare la prima edizione di Trieste Intermodal Day, evento
che rispecchia pienamente la natura del porto di Trieste spiega il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale Zeno D'Agostino. TID, come il nostro porto, rappresenta infatti un modello internazionale di
connettività in continua crescita, capace di convogliare uomini e idee in un incubatore centrale e creativo, dove le
suggestioni non rimangono ferme, ma vengono proiettate ed estese a un hinterland sempre più ampio, europeo e
globale. Con il Trieste Intermodal Day ci proponiamo di ispirare, coinvolgere, far pensare e promuovere nuove
opportunità con un evento che conclude D'Agostino ci è sembrato il più adatto per celebrare i 300 anni del Porto
Franco, un luogo che da sempre ha messo in connessione persone, visioni, idee, affari. La giornata-evento Trieste
Intermodal Day - TID si inserisce nel ricco palinsesto di eventi organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale per ricordare l'istituzione del Porto Franco da parte dell'Imperatore Carlo VI nel 1719. I dettagli
dell'evento e la biografia dei relatori sono descritti per esteso nel sito web dedicato www.triesteintermodalday.it

Transportonline
Trieste
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FVG: Fedriga incontra rappresentanti sindacali confederali trasporti su
portualità e logistica

(FERPRESS) - Trieste, 9 SET - "Un confronto costruttivo sui temi della
portualità e della logistica che rappresentano un asset decisivo dell'
economia regionale": è il giudizio del governatore del Friuli Venezia
Giulia, Massimiliano Fedriga, sull' incontro avuto oggi a Trieste con i
rappresentanti sindacali confederali dei trasporti. La ricognizione, tenutasi
nel palazzo della Regione, si è incentrata sullo sviluppo degli scali di
Trieste e di Monfalcone, quest' ultimo nella fase finale di transizione verso
la competenza integrale dell' Autorità d i  sistema portuale del Mare
Adriatico orientale. All' incontro hanno preso parte anche gli assessori
regionali Graziano Pizzimenti (Infrastrutture e Trasporti) e Alessia
Rosolen (Formazione e Lavoro). Da parte sindacale sono state illustrate
alcune criticità, con particolare riguardo alla scadenza di contratti a
termine nello scalo di Monfalcone. Amministrazione regionale da un lato e
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti dall' altro hanno concordato sull' utilità di un'
interlocuzione generale in una fase considerata decisiva per il decollo
della piattaforma Friuli Venezia Giulia, tenendo presente il forte
collegamento tre le tematiche che riguardano porti, interporti e sviluppo
della logistica e dell' interesse nazionale primario che la piattaforma
stessa riveste.

FerPress
Trieste
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Friuli Venezia Giulia-Porti: Fedriga, incontro costruttivo con sigle confederali

Trieste - "Un confronto costruttivo sui temi della portualità e della logistica
che rappresentano un asset decisivo dell' economia regionale": è il
giudizio del governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga,
sull' incontro avuto oggi a Trieste con i rappresentanti sindacali
confederali dei trasporti. La ricognizione, tenutasi nel palazzo della
Regione, si è incentrata sullo sviluppo degli scali di Trieste e di
Monfalcone, quest' ultimo nella fase finale di transizione verso la
competenza integrale dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico
orientale. All' incontro hanno preso parte anche gli assessori regionali
Graziano Pizzimenti (Infrastrutture e Trasporti) e Alessia Rosolen
(Formazione e Lavoro). Da parte sindacale sono state illustrate alcune
criticità, con particolare riguardo alla scadenza di contratti a termine nello
scalo di Monfalcone. Amministrazione regionale da un lato e Filt Cgil, Fit
Cisl e Uiltrasporti dall' altro hanno concordato sull' utilità di un'
interlocuzione generale in una fase considerata decisiva per il decollo
della piattaforma Friuli Venezia Giulia, tenendo presente il forte
collegamento tre le tematiche che riguardano porti, interporti e sviluppo
della logistica e dell' interesse nazionale primario che la piattaforma
stessa riveste. ARC/PPH/fc Foto: Arc Montenero

Il Nautilus
Trieste
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Porti: Fedriga confronto con sindacati

Massimo Belli

TRIESTE Un confronto costruttivo sui temi della portualità e della
logistica che rappresentano un asset decisivo dell'economia regionale.
Questo il giudizio espresso dal governatore del Friuli Venezia Giulia,
Massimil iano Fedriga, sul l ' incontro avuto oggi a Trieste con i
rappresentanti sindacali confederali dei trasporti. La ricognizione, tenutasi
nel palazzo della Regione, si è incentrata sullo sviluppo degli scali di
Trieste e di Monfalcone, quest'ultimo nella fase finale di transizione verso
la competenza integrale dell'Autorità di Sistema portuale del Mare
Adriatico orientale. All'incontro hanno preso parte anche gli assessori
regionali Graziano Pizzimenti (Infrastrutture e Trasporti) e Alessia
Rosolen (Formazione e Lavoro). Da parte sindacale sono state illustrate
alcune criticità, con particolare riguardo alla scadenza di contratti a
termine nello scalo di Monfalcone. Amministrazione regionale da un lato e
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti dall'altro hanno concordato sull'utilità di
un'interlocuzione generale in una fase considerata decisiva per il decollo
della piattaforma Friuli Venezia Giulia, tenendo presente il forte
collegamento tre le tematiche che riguardano porti, interporti e sviluppo
della logistica e dell'interesse nazionale primario che la piattaforma stessa
riveste.

Messaggero Marittimo
Trieste
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Crociere a Marghera stop dei M5s veneti «No a nuovi scavi»

Berti: Franceschini indegno, hanno governato anni

A. Zo.

VENEZIA «Il tweet di Dario Franceschini sulle grandi navi a Venezia? Un'
indegna presa in giro. Ha governato per anni e ora pare che la colpa sia
di Toninelli che in 14 mesi è stato l' unico a cercare di risolvere davvero il
problema». Jacopo Berti, consigliere regionale del Movimento 5 Stelle,
negli ultimi mesi è stato colui che ha condotto per mano l' ex ministro
Danilo Toninelli sul tema delle grandi navi a Venezia. Con il nuovo
governo giallorosso, l' ex carabiniere ha perso il posto e a Porta Pia si è
insediata la dem Paola De Micheli, e subito si è detto che il governo
ritornerà all' ipotesi Marghera (canale nord sponda nord) per le navi più
grandi e Vittorio Emanuele per le medie: quella uscita del Comitatone del
2017 guidato da quel Graziano Delrio che del Pd è ora il capogruppo alla
Camera. Franceschini, che fece parte di quel governo e anche di quel
Comitatone (anche se uscì nel corso della riunione), sabato ha promesso
che entro fine mandato le grandi navi non passeranno più a San Marco.
«Abbiamo perso troppo tempo e il mondo ci guarda incredulo», ha
twittato. Ma su Marghera Berti frena: «Purtroppo non so molto di quello
che sta accadendo a Roma - spiega - Quel che è certo è che in questi
mesi, parlando con moltissime persone, mi sono convinto che escavi in
laguna non se ne devono più fare e devono essere le compagnie ad
adeguarsi a Venezia. Quando il presidente del Porto Pino Musolino ha
lanciato la proposta della "classe Europa" l' ho chiamato per fargli i
complimenti». L' Autorità di sistema portuale ha infatti scritto ai colleghi
per cercare di fare massa critica sulle compagnie affinché portino nel
Mediterraneo solo navi adeguate al contesto. Toninelli aveva puntato su
una soluzione in due step: approdi diffusi a Marghera (Fusina e Tiv) nel breve periodo per sgravare il bacino di San
Marco e il canale della Giudecca da una parte delle navi; sul lungo periodo aveva invece puntato, consigliato dai suoi
tecnici, su San Nicolò del Lido o, meglio, Chioggia. «Io resto convinto che quelle soluzioni agli estremi della laguna
siano le migliori - dice Berti - Sono sostenibili, rispettano l' ambiente, costano meno, scaricano Venezia dall' impatto
turistico e rilanciano altre aree del territorio. Scavare nuovi canali, invece, mettere a repentaglio l' ecosistema».
Franceschini ha ricevuto i complimenti entusiastici di Adriano Celentano, che da tempo è in prima fila contro le
crociere a Venezia. «Grande exploit del pioniere Franceschini - ha scritto sul suo blog lo showman e cantante - che ha
lanciato il suo primo siluro (...) Bravo Dario!!! Un' azione memorabile». Più prudente invece Italia Nostra, che
sottolinea il grande equivoco sul tema. «Fuori le navi da Venezia lo dicono anche Vtp, le compagnie, il Pd nazionale e
locale, Zaia e Brugnaro - sottolinea la sede veneziana dell' associazione su Facebook - All' estero (ma anche da noi)
la laguna non è contemplata nel problema, non si sa neppure cosa sia». E anche la senatrice 5s Orietta Vanin ha
ricordato a Celentano che non bastano le dichiarazioni generiche di Franceschini. «Serve un impegno serio e
concreto per diminuire il numero di grandi navi e il loro tonnellaggio - ha detto - Arrivino solo le navi a misura della
città».

Corriere del Veneto
Venezia
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Il Pd: navi, si cambi rotta Ma i tempi si allungano

Nicola Pellicani: «Archiviata la stagione di Toninelli». Per le grandi stazze potrebbero essere accantonate dal nuovo
ministro le soluzioni del predecessore

ROBERTA BRUNETTI

LE DECISIONI VENEZIA Un cambio di rotta, sulle grandi navi, ci sarà.
Per i dettagli, però, bisognerà attendere di sentire la neo ministra Paola
De Micheli. La democratica che si è insediata al vertice del Mit che fu del
pentastellato Danilo Toninelli, per il momento non si esprime. Aspetta che
il governo ottenga la fiducia e comunque dovrà studiarsi i dossier
veneziani, non certo semplici: oltre alle grandi navi, c' è anche la
questione Mose, altrettanto ostica. Il sindaco Luigi Brugnaro ha già fatto
sapere di essere fiducioso. E in tanti, a partire dal Pd ora partito d
governo, si attendono dalla ministra un cambio di strategia rispetto al
predecessore. IPOTESI E TEMPI In particolare, per le grandi navi,
potrebbero tramontare le ipotesi di Chioggia e Lido come soluzioni
definitive, mentre per la fase transitoria potrebbe restare in piedi l' idea di
approdi diffusi attorno a Fusina per incominciare a sfoltire quei passaggi
dei giganti del mare per San Marco che gli incidenti di quest' estate hanno
confermato essere ad alto rischio. Solo ipotesi, per il momento. Di certo
qualche ritardo ci sarà. Toninelli aveva detto di voler partire con i primi
spostamenti a settembre. Ma con la crisi in corso, i tecnici del Mit
avevano disertato, a fine agosto, l' ultimo tavolo tecnico dell' Autorità
portuale dedicato agli approdi diffusi. Tavolo tecnico che a questo punto
attende, pure lui, la parola della nuova ministra. L' INCOGNITA FANGHI
Finora le uniche dichiarazioni sono state quelle del ministro Dario
Franceschini che, a Venezia per la mostra del cinema, aveva ribadito la
necessità di trovare una soluzione per estromettere le navi da crociera dal
Bacino. «Entro la fine del mio mandato mai più grandi navi a San Marco -
aveva dichiarato testualmente -. Il vincolo del ministero è solo il primo passo. Abbiamo perso troppo tempo e il
mondo ci guarda incredulo». Parole gradite a Ca' Farsetti, che caldeggia la soluzione Marghera-Marittima, con lo
scavo del Vittorio Emanuele. Soluzione per cui comunque ci vuole tempo. Per lo scavo, soprattutto, subordinato ad
un nuovo protocollo interministeriale per il trattamento dei sedimenti che non è ancora stato firmato da Mit e
Ambiente. STAGIONE DA ARCHIVIARE Intanto si dice soddisfatto anche il deputato Pd, Nicola Pellicani: «La
stagione Toninelli è da archiviare. Ha fatto tanta confusione e non ha garantito la partecipazione. Ora bisogna
rimettersi a lavorare, ma non si parte da zero. I temi si conoscono. Per le grandi navi, messe da parte soluzioni
fantasiose, come Chioggia o Lido, bisogna lavorare per coniugare posti di lavoro e ambiente. Servono segnali in
tempi rapidi. Ma se l' allontanamento provvisorio è possibile, qualsiasi soluzione definitiva richiede tempo». Pellicani,
da parlamentare veneziano, chiederà un incontro con la neo ministra, compagna di partito che conosce da tempo.
«Prenderò contatto per parlare di grandi navi, ma anche di Mose, della scelta del provveditore, di quella del
supercommissario se ancora serve, del ruolo degli amministratori del Cvn». COMITATONE AL PIÙ PRESTO Altra
richiesta quella di convocare il Comitatone. «Vanno rimesse in modo procedure democratiche» annota Pellicani. Una
richiesta che è anche del Comune. «A questo punto per lo sblocco dei fondi della Legge speciale di 2018 e 2019,
urgenti, si faccia il decreto previsto dallo sblocca cantieri - aggiunge l' assessore Michele Zuin - Poi però, quando la
ministra avrà incontrato il sindaco e studiato i dossier, serve un Comitatone. Noi lo chiediamo da sempre». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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La nomina L' urbanista ex docente Iuav

Giacomini, il fan dell' avamporto entra nella Commissione Via e Vas

ALVISE SPERANDIO

INFRASTRUTTURE VENEZIA C' è anche l' urbanista veneziano Carlo
Giacomini tra i 40 componenti della nuova Commissione Via e Vas
Valutazione d' impatto ambientale e Valutazione ambientale strategica
selezionati tra 1.200 professionisti esperti che si sono candidati e sono
stati nominati ieri dal ministro dell' Ambiente Sergio Costa. Un ritorno per
lui, prossimo ai 60 anni, docente a contratto fino al 2017 in Progettazione
territoriale e Trasporti e Valutazioni ambientali allo Iuav, essendone già
stato componente dal 1997 al 2003, col secondo mandato quadriennale
concluso anzitempo sotto il governo Berlusconi. Da tecnico sarà
chiamato a dare il suo contributo alla valutazione sull' accesso delle
grandi navi da crociera, tema sul quale Giacomini ha comunque preso
posizione in passato facendosi promotore dell' avamporto galleggiante e
rimovibile da ricavarsi fuori dalla laguna, davanti alle dighe del Mose del
Lido. Al proposito, un anno fa poco dopo l' insediamento del governo
Conte 1, aveva firmato un appello a palazzo Chigi assieme a una decina
di colleghi tra cui Stefano Boato e Mariarosa Vittadini. «Sulla croceristica
a Venezia non c' è mai stata una pianificazione e una programmazione
dice ora, dichiarando di volersi attenere al nuovo ruolo Non solo le opere
ma anche i traffici devono essere oggetto di valutazione. È successo a
Treviso e Malpensa con gli aeroporti, quando non state aggiunte strutture,
ma sono aumentati i voli, non è mai accaduto a Venezia per le navi». In
attesa dell' insediamento ufficiale, Giacomini ricorda che allo stato attuale
solo il progetto Duferco-De Piccoli del nuovo terminal alla bocca di porto
del Lido è passato alla Via (dei giorni scorsi la vittoria anche al Consiglio
di Stato di fronte al ricorso dell' Autorità portuale). «Ci sono però tanti aspetti ancora da approfondire sostiene come,
ad esempio, la questione degli scavi e l' impatto dell' inquinamento acustico e atmosferico che si genererebbe verso il
territorio del Comune di Cavallino Treporti» («mministrazione che parimenti era andata in giudizio a supporto del
Porto, soccombendo, ndr). Quanto, invece, alla pronuncia del Comitatone del novembre di due anni fa, che indicava
la soluzione Marghera, sta con l' ex ministro alle Infrastrutture Danilo Toninelli: «A quanto mi risulta ha ragione lui, c' è
solo uno schemino urbanistico d' inserimento di alcune banchine a ridosso della zona industriale, risalente ancora all'
ex assessore D' Agostino, con qualche pre-valutazione, ma senza alcun approfondimento progettuale». Giacomini,
che fa parte dell' Ecoistituto Alex Langer di Michele Boato e con questi e altri esponenti ambientalisti si è espresso
duramente contro il progetto del Comune per la riqualificazione della stazione ferroviaria, conclude: «Sulla questione
portuale la Commissione è chiamata a valutare quel che le viene proposto, con un parere tecnico di compatibilità. Non
potremo prescrivere, al massimo suggerire che siano esplorate delle alternative. E questo, se sarà necessario,
faremo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Ferro non demorde: «Continuo a credere nel progetto Chioggia»

`Il sindaco: «Rimango ottimista, finora era stato fatto un ottimo lavoro. Spero che si continui su quella strada»

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA «Le crociere? Io sono ottimista e credo che, alla fine, le
porteremo a Chioggia. Anche senza Toninelli che, del resto, aveva fatto
un ottimo lavoro». Il sindaco Alessandro Ferro non si fa smontare dal
cambio di titolarità di un ministero cruciale, quello delle infrastrutture e
trasporti, per la realizzazione dei programmi che l' amministrazione
pentastellata coltiva per la città: portare a Chioggia il terminal delle grandi
navi, previo escavo dei canali e potenziamento delle banchine,
allontanare il deposito Gpl e rafforzare il sistema dei collegamenti, via
gomma e ferrovia, verso Venezia e Padova. IL DIBATTITO Un
programma ambizioso che, però, poteva contare sull' appoggio dell' allora
ministro Cinquestelle oggi sostituito, su quella poltrona, dalla dem Paola
De Micheli. E il Pd, come si è visto nel dibattito degli scorsi mesi, non è
molto favorevole a portare le crociere a Chioggia. Una strada in salita,
quindi, quella di Ferro da oggi in avanti? «Resto convinto risponde il
sindaco che Toninelli avesse tracciato la strada giusta, usando una
metodologia corretta che aveva portato alla individuazione dei tre siti tra i
quali stabilire quale sia quello migliore. Spero che il nuovo ministro
continui su quella strada e, in quel caso, Chioggia è in grado di offrire un
importante contributo per sgravare Venezia dal traffico delle grandi navi».
Una posizione che Ferro ha ribadito, ieri mattina, alla cerimonia per il
cambio della guardia al comando della capitaneria di porto, al presidente
dell' Autorità portuale, Pino Musolino. «E lui aggiunge Ferro ha detto di
avere il problema del protocollo fanghi, che deve essere aggiornato nei
tempi più brevi possibili, per capire come procedere con gli scavi dei
canali». PUNTO FERMO Quindi il documento che Toninelli stava preparando resta la prossima tappa sulla strada dell'
assegnazione del terminal croceristico, per poter valutare, in termini realistici, tempi e costi dell' operazione. Resta il
nodo della volontà politica che, al di là degli auspici di Ferro, potrebbe condizionare l' intera questione. L'
amministrazione chioggiotta sta, quindi preparando, una nuova missione a Roma, per caldeggiare le sue scelte? «Per
ora no risponde Ferro in questi giorni il Governo è impegnato con la fiducia e ci vorrà qualche giorno perché ogni
ministro prenda pienamente possesso delle sue funzioni. Non vogliamo tirare nessuno per la giacchetta». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Passaggio di consegne in Capitaneria

CHIOGGIA Si è svolta ieri mattina, in piazzetta Marinai d' Italia, la
cerimonia di passaggio delle consegne al comando della Capitaneria di
Porto di Chioggia. Il capitano di fregata Giuseppe Chiarelli, dopo due anni
di permanenza, ha passato il testimone al parigrado Michele Messina,
che ha assunto, quindi, i ruoli di capo del compartimento marittimo e
Comandante del porto di Chioggia. Il direttore marittimo del Veneto,
contrammiraglio Piero Pellizzari, ha lodato il comandante Chiarelli per
aver saputo gestire con prontezza ed efficacia alcune emergenze che si
sono verificate nel porto di Chioggia, come l' incendio a bordo di un
cargo, l' anno scorso e, più recentemente, l' incaglio di un altro mercantile
proprio alle bocche di porto, mettendo in salvo le persone e in sicurezza
le attrezzature, in tempi brevi, ed evitando il moltiplicarsi dei danni. Il
comandante Chiarelli ha ringraziato la direzione marittima di Venezia per il
supporto sempre garantito, e ha ribadito l' impegno prestato in questo
intenso periodo per assicurare all' utenza del mare l' efficienza dell'
amministrazione marittima nell' assolvimento dei propri compiti
istituzionali, nel rispetto delle normative di settore, contemperando i
legittimi interessi degli interlocutori e l' imprescindibile osservanza delle
disposizioni vigenti. Alla cerimonia erano, inoltre, presenti le locali autorità
civili e militari, quali i sindaci si Chioggia e Rosolina, il presidente dell'
Autorità di sistema portuale dell' alto Adriatico, il procuratore della
Repubbl ica d i  Rovigo,  le rappresentanze del le associazioni
combattentistiche e d' Arma, del cluster marittimo e portuale, della
cantieristica, delle associazioni di categoria del mondo della pesca,
nonché del turismo. (d.deg)

Il Gazzettino
Venezia
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Chioggia

Capitaneria, Messina è il nuovo comandante

CHIOGGIA. Cerimonia ufficiale ieri, in piazzetta Marinai d' Italia, in zona
Vigo presso la storica sede della Capitaneria di Porto di Chioggia, per il
saluto delle autorità al comandante in carica, il capitano di fregata
Giuseppe Chiarelli che lascia la città dopo due anni di permanenza ed ha
passato il testimone al nuovo comandante, il parigrado Michele Messina.
Molte le autorità militari e civili presenti alla cerimonia, tra le quali i sindaci
di Chioggia e Rosolina, quindi il Direttore Marittimo del Veneto, il
contrammiraglio Piero Pellizzari, il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale dell' Alto Adriatico, Pino Musolino ed il Procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Rovigo, oltre alle rappresentanze
combattentistiche cittadine e le associazioni di categoria. Il comandante
Chiarelli ha ringraziato la Direzione Marittima di Venezia per il supporto
ottenuto ed andrà a ricoprire il ruolo di capo del centro di formazione
specialistica delle Capitanerie di Porto "Bruno Gregoretti" di Livorno. Il
comandante Messina proviene invece dalla Direzione Marittima di Reggio
Calabria. --D.Z.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Un milione per i porti di Vado e Savona

Mentre i nodi delle infrastrutture di collegamento ai porti sono ancora da
sciogliere, partono le gare d' appalto per proseguire con i lavori interni agli
scali di Savona e Vado. L' Autorità di sistema portuale ha varato due gare
d' appalto per complessivi 1,2 milioni di euro per la manutenzione di
strade, piazzali e ferrovie portuali. I l  primo riguarda i lavori di
risistemazione dell' infrastruttura ferroviaria dei bacini di Savona e Vado, il
secondo il rifacimento delle asfaltature e della segnaletica all' interno delle
aree portuali. Un ulteriore bando da 485mila euro riguarda tutto il sistema
di recinzione delle aree doganali all' imboccatura della piattaforma Apm di
Vado. Le strutture divisorie inserite in quest' ultima gara dovranno essere
particolarmente sicure. Il progetto di massima prevede recinzioni alte tre
metri, con pannelli per impedirne lo scavalcamento. In particolare la
protezione riguarderà la zona a ponente del terminal ferroviario del Vio, in
modo che la galleria che conduce alle banchine non sia raggiungibile dall'
esterno. Inoltre, poiché nella zona scorre il rio Santa Brigida, il progetto
dovrà tener conto delle aree a rischio esondazione. I primi due bandi,
quelli relativi al miglioramento delle infrastrutture dei porti di Savona e
Vado, scadranno il 18 settembre. Quello relativo alle recinzioni delle aree
doganali di Vado, invece, ha come termine il 16 settembre.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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parla il presidente dell' authority

"Scalo ancor più competitivo se entrerà un nuovo socio"

«Questo è un ulteriore passo in avanti che renderà lo scalo sempre più
competitivo» ha detto il presidente dell' Autorità di sistema portuale del
Mar ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini, socio di maggioranza dell'
Aeroporto di Genova, ieri a Palazzo San Giorgio dopo la firma dell'
affidamento dei lavori allo studio One Works. Il progetto è stata l'
occasione per chiarire le notizie sulla privatizzazione del Colombo.
Nessuna trattativa in corso, ma «per garantire un consolidamento nei
volumi di traffico e la redditività dello scalo tra 5-10 anni occorre o avere
un socio industriale pubblico o privato, o far parte di una rete di
aeroporti», ha ribadito Signorini. «Non abbiamo in questo momento una
trattativa sull' ipotesi privatizzazione dell' aeroporto, dobbiamo
predisporre strategie competitive, che collochino il nostro scalo in una
mappa almeno europea se non intercontinentale, che consenta maggior
traffico», ha dichiarato Signorini. Su possibili interessamenti rispondendo
a una domanda su Atlantia, Signorini ha invitato a non focalizzarsi sui
Benetton: «Non ci sono solo i Benetton, abbiamo F2I, operatori
commerciali, grandi soci, pensiamo a quando c' era British Airways, soci
asiatici di grandi livello, presenti in Italia, come Singapore, o che hanno
fatto tentativi di entrata nel mercato italiano: non mi focalizzerei su un
operatore». Nessuna decisione sarà presa nel breve periodo perché
secondo Signorini «sono necessari un paio d' anni per portare a termine
investimenti ed elaborare strategie complesse». Atlantia nei giorni scorsi
aveva diffuso una nota in chi chiariva che «la privatizzazione del
Colombo potrebbe essere presa in considerazione solo nel caso in cui fosse richiesto dalle istituzioni locali e per
assicurare continuità e sviluppo operativo». ALE.PIE. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Firmato il piano da 16 milioni di euro per riqualificare lo scalo ligure. Lavori al via entro la fine dell'
anno

Sbloccati gli investimenti per l' aeroporto di Genova

LAURA BONADIES

È stato firmato il piano di investimenti da 16 milioni di euro finalizzato ad
ampliare il terminal dell' aeroporto Cristoforo Colombo di Genova. Il
progetto è stato affidato allo studio One Works, che entro 60 giorni
consegnerà il piano definitivo consentendo l' avvio dei lavori entro la fine
dell' anno. L' intervento relativo al terminal passeggeri prevede la
realizzazione di un nuovo fabbricato di 5.500 metri quadrati su tre livelli e
il restyling dell' edificio esistente. Il progetto comprende anche la
predisposizione di un nuovo impianto di smistamento bagagli. L'
ampliamento dovrà essere completato entro 36 mesi e consentirà di
offr i re ai passeggeri  in partenza dal Colombo un' esperienza
completamente rinnovata grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di
sicurezza e all' apertura di nuove zone commerciali e di ristorazione. L'
obiettivo è aumentare la capacità dell' aerostazione rispetto al traffico
passeggeri atteso, adeguando nel contempo il terminal dal punto di vista
funzionale e qualitativo. Il piano di ampliamento dello scalo rientra tra gli
investimenti previsti nel programma straordinario adottato dal
commissario per la ricostruzione e sindaco di Genova Marco Bucci e fa
parte del decreto Genova varato dopo il crollo del Ponte Morandi, nell'
agosto 2018. «Il piano di investimenti rappresenta un passaggio
fondamentale per la crescita dell' Aeroporto», ha detto il direttore
generale dello scalo ligure Piero Righi nel corso della conferenza stampa
della firma del piano. «È anche un segnale importante per la Liguria.
Assieme a One Works lavoreremo per progettare un nuovo terminal
moderno, accogliente e funzionale che potrà regalare a residenti e turisti una esperienza di viaggio completamente
nuova», ha aggiunto. Secondo Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale
(socio con il 60% dello scalo), «la vicinanza alla città è un punto di forza dell' aeroporto. Affidiamo la progettazione
definitiva del primo lotto funzionale dell' ampliamento della aerostazione con un contributo dell' Autorità di 11,3 milioni
di euro. L' avvio dei lavori è previsto per la fine di quest' anno. Siamo tutti impegnati a consolidare il trend di crescita
dei volumi di traffico attraverso il presidio degli elementi che contribuiscono a rendere lo scalo più competitivo».
Apprezzamenti sono stati espressi anche dal presidente dell' Aeroporto di Genova Paolo Odone. «Questa firma è un
momento importantissimo per noi», ha detto. «Il costante aumento di traffico passeggeri ha reso necessario l' avvio
del programma di ampliamento che ora è possibile grazie al costante lavoro con le istituzioni». Proprio Odone ha
auspicato «di chiudere l' anno con una crescita dei passeggeri dell' 8% rispetto all' anno precedente. Una crescita che
riguarda sia i voli nazionali che quelli internazionali. Quella estiva è stata una stagione ottima, soprattutto per i voli
internazionali». «Continuiamo a dialogare con diverse compagnie e siamo molto attenti a sceglierle. Volotea è basata
qui e stiamo lavorando per avere altri player importanti», ha concluso. (riproduzione riservata)

MF
Genova, Voltri
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terminal

Genova, 16 milioni all' aeroporto

È stato firmato il piano di investimenti da 16 milioni di euro per ampliare il
terminal dell' aeroporto Cristoforo Colombo di Genova. Il progetto è stato
affidato allo studio One Works, che entro 60 giorni consegnerà il piano
definitivo, con l' avvio dei lavori previsto entro la fine dell' anno. «Il piano
di investimenti rappresenta un passaggio fondamentale per la crescita
dell' aeroporto», ha affermato il d.g. dello scalo ligure, Piero Righi. «È
anche un segnale importante per la Liguria. Insieme a One Works
lavoreremo per progettare un nuovo terminal moderno, accogliente e
funzionale che potrà regalare a residenti e turisti un' esperienza di viaggio
completamente nuova». Secondo Paolo Emilio Signorini, presidente dell'
Autorità di sistema del Mar Ligure occidentale, socio al 60% dello scalo,
la vicinanza alla città è un punto di forza dell' aeroporto. «Oggi affidiamo
la progettazione definitiva del primo lotto funzionale dell' ampliamento dell'
aerostazione con un contributo dell' autorità di 11,3 milioni. Siamo tutti
impegnati a consolidare il trend di crescita dei volumi di traffico attraverso
il presidio degli elementi che contribuiscono a rendere lo scalo più
competitivo». Signorini ha aggiunto che per il rilancio della struttura non è
allo studio solo la privatizzazione. «Per garantire i volumi di traffico e la
redditività per i prossimi cinque-dieci anni, occorre avere un socio
pubblico o privato operativo industriale, oppure far parte di una rete di
aeroporti». Se dovesse partire la privatizzazione, la famiglia Benetton
non sarebbe l' unico soggetto interessato al dossier: «Abbiamo F2i,
operatori commerciali, grandi soggetti asiatici che hanno fatto già diversi
tentativi di entrata nel mercato italiano». © Riproduzione riservata.

Italia Oggi
Genova, Voltri
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Il progetto, da 288 mila euro, affidato allo studio milanese "One Works" L' investimento totale è di 16
milioni per 5500 metri quadrati di nuovi spazi

Aeroporto, tre anni di lavori per il maxi -ampliamento Sui soci si guarda a
Oriente

IL CASO

Matteo Dell' Antico

Sarà lo studio di architettura milanese One Works a realizzare entro due
mesi il progetto definitivo per l' ampliamento dell' aeroporto di Genova. I
lavori inizieranno invece entro fine anno e dureranno 36 mesi, per un
investimento complessivo 16 milioni di euro: il programma prevede la
costruzione di una nuova struttura, da adibire a terminal passeggeri con
5500 metri quadri di nuovi spazi, la ristrutturazione del terminal esistente e
l' ammodernamento dell' impianto bagagli. L' importo del contratto di
progettazione - affidato allo studio milanese che vanta nel settore una
lunga esperienza, con progetti in aeroporti di tutto il mondo ha un valore
di 288mila euro. L' annuncio è stato dato ieri, a Palazzo San Giorgio: c'
erano il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mar Ligure
occidentale Paolo Emilio Signorini, l' assessore comunale Matteo
Campora, il responsabile per l' attuazione del Programma straordinario d'
investimenti urgenti Marco Rettighieri, il direttore centrale di vigilanza
tecnica dell' Enac Roberto Vergari, il presidente e il direttore generale
dello scalo, Paolo Odone e Piero Righi, e il co -fondatore di One Works
Giulio De Carli. L' obiettivo dei vertici del Colombo, che prevedono una
crescita passeggeri dell' 8% nel 2019, è quello di aumentare la capacità
dell' aerostazione rispetto al traffico passeggeri atteso, adeguando nel
contempo il terminal dal punto di vista funzionale e qualitativo. Il piano di
ampliamento dello scalo rientra tra gli investimenti previsti dal programma
straordinario adottato dal commissario per la ricostruzione del viadotto
sul Polcevera. Lo studio One Works curò un progetto di riqualificazione
dello scalo genovese, perciò è stato ritenuto il più idoneo ad accelerare i tempi. Lavora in molti mercati internazionali,
dalla Gran Bretagna al Golfo, dall' India fino alla Thailandia dove sta organizzando il primo summit internazionale del
trasporto aereo e ferroviario. «Fin dal nostro insediamento abbiamo lavorato per il rilancio dello scalo», ha
commentato invece il governatore ligure, Giovanni To ti. POSSIBILE PRIVATIZZAZIONE Sulla possibile
privatizzazione dello scalo e un' eventuale cessione del Colombo al gruppo Atlantia che fa capo alla famiglia
Benetton, ipotesi anticipata dal Secolo XIX, Signorini precisa: «Non abbiamo in questo momento una trattativa in
piedi, anche se c' è la necessità di predisporre strategie competitive che collochino il nostro scalo aeroportuale in una
mappa a livello per lo meno europeo, se non intercontinentale, che ci consenta di avere maggiore traffico. Per questo-
aggiunge -per garantire volumi di traffico e redditività per i prossimi cinque-dieci anni, occorre avere un socio,
pubblico o privato, oppure far parte di una rete di aeroporti. Atlantia? Non ci sono condizionamenti ideologici nei
confronti di gruppi gestiti dalla famiglia Benetton. Decideranno comunque Toti e Signorini. Se guardiamo a possibili
soci privati ci sono anche gruppi asiatici e di altra provenienza che potrebbero investire: da F2i a British Airways». Il
gruppo Atlantia possiede già il 15% della società che gestisce l' aeroporto attraverso la controllata Adr.
«RIBALTAMENTO A MARE, ACCELERATE» Tra qualche settimana, a pochi passi dal Colombo, dovrebbe partire il
cantiere del ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente. Il progetto prevede un ingrandimento
del sito per consentire al cantiere di poter realizzare navi da crociera di grandi dimensioni. Le segreterie regionali di
Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil hanno scritto a Comune e Regione per accelerare, da Roma, lo stanziamento dei fondi
necessari ad avviare i lavori. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Il progetto

Via all' allargamento dell' aeroporto, tre anni di lavori

di Fabrizio Cerignale Due mesi di tempo per il progetto definitivo e altri 36
per i lavori di restyling. Sono questi i tempi fissati per l' ampliamento dell'
aeroporto Cristoforo Colombo di Genova. Entro il 2023, quindi, sarà
realizzato un nuovo fabbricato, su tre piani, e saranno ristrutturate le
attuali aree accettazione e imbarchi. Lavori che costeranno circa 16
milioni e che prevedono un nuovo impianto di smistamento bagagli,
raddoppiare i varchi dei controlli di sicurezza e aprire nuove zone
commerciali. Il primo passaggio è stato la firma del contratto, per un
importo di 288 mila euro, che ha affidato la progettazione allo studio di
architettura One Works. L' obiettivo, spiegano, è quello di aumentare la
capacità dell' aerostazione rispetto al traffico passeggeri che continua a
crescere. « Quest' estate è stata ottima, sopratutto per i voli internazionali
- ha spiegato il presidente, Paolo Odone - e pensiamo di riuscire a
mantenere gli obiettivi del piano industriale, che sono di una crescita dell'
8%». La presentazione del piano è stata, comunque, anche l' occasione
per ribadire i temi legati al futuro dello scalo. A chiarire la situazione Paolo
Emilio Signorini, presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale.  «  I l
presidente Toti, ha chiuso il discorso in modo molto chiaro - ha detto -
non abbiamo in questo momento una trattativa relativa a ipotesi di
privatizzazione. Per garantire volumi di traffico e redditività per i prossimi
cinque, dieci anni occorre avere un socio, pubblico o privato, operativo
industriale oppure entrare a far parte di una rete di aeroporti. Genova, per
ora, è a sé stante. In questo momento non ci penalizza - ha concluso - ma in prospettiva si pone il tema del
posizionamento competitivo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Lo studio One Works di Milano curerà il restyling dell' edificio dove verrà realizzato anche un nuovo
sistema di smistamento dei bagagli

Aeroporto Colombo firmato l' incarico per il progetto di ampliamento

ALESSANDRA PIERACCI

ALESSANDRA PIERACCI GENOVA Sarà lo studio di architettura
milanese One Works a realizzare entro 60 giorni il progetto definitivo per
l' ampliamento dell' aeroporto di Genova, consentendo così l' avvio dei
lavori, che prenderanno il via entro la fine dell' anno con l' adeguamento
dei sottoservizi nell' area interessata dall' ampliamento. L' intervento
consisterà nella revisione e nell' adeguamento del progetto originale,
approvato da Enac nel 2011, e nella progettazione definitiva del nuovo
impianto di smistamento bagagli. Il cantiere durerà 36 mesi. One Works è
stata ritenuta la scelta più idonea perché è lo studio che nel 2011 curò un
progetto di riqualificazione del Colombo e lavora in molti mercati
internazionali, dalla Gran Bretagna al Golfo, dall' India fino alla Thailandia
dove sta organizzando il primo summit internazionale del trasporto aereo
e ferroviario. L' annuncio è stato dato ieri mattina alla firma del contratto
dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure Occidentale
Paolo Emilio Signorini, con l' assessore del Comune di Genova Matteo
Campora, il responsabile per l' attuazione del Programma straordinario di
investimenti urgenti Marco Rettinghieri, il direttore centrale di vigilanza
tecnica dell' Enac Roberto Vergari, il presidente e d.g dello scalo, Paolo
Odone e Piero Righi, e il co-fondatore di One Works Giulio De Carli. Si
tratta di 288 mila euro per il contratto di progettazione, 16 milioni la spesa
complessiva per la realizzazione dell' opera. L' intervento al terminal
passeggeri prevede il restyling dell' edificio e la realizzazione di un nuovo
fabbricato di circa 5.500 metri quadri su tre livelli, che darà l' immagine
identitaria dello scalo: geometrie razionali e ampie superfici vetrate per illuminare di luce naturale gli spazi interni, con
materiali di rivestimento e finiture architettoniche ad alto contenuto di materiale riciclato e con elevate prestazioni
tecniche. Il progetto comprende anche la predisposizione di un nuovo impianto di smistamento bagagli, realizzato con
la consulenza di Airport Development Engineering & Trading SA (AD-ET), e la preventiva predisposizione dei
sottoservizi e l' adeguamento della viabilità, lavori da un milione di euro circa che cominceranno il mese prossimo,
dopo che nei prossimi giorni sarà selezionato l' appaltatore. Alla fine, ci saranno nuove zone commerciali e di
ristorazione e saranno raddoppiati i varchi dei controlli di sicurezza. «Un nuovo aeroporto», lo ha definito Righi. Il
piano di ampliamento del Cristoforo Colombo rientra tra gli investimenti previsti dal programma straordinario adottato
dal Commissario straordinario per la ricostruzione a seguito della convenzione sottoscritta lo scorso luglio tra il
Commissario stesso, l' Autorità di Sistema Portuale, l' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile e Aeroporto di Genova
S.p.A. «Fin dal nostro insediamento abbiamo lavorato per il rilancio dello scalo - ha dichiarato il presidente della
Regione Liguria Giovanni Toti - Quell' impegno si è concretizzato in un dettagliato piano di sviluppo che sta dando
straordinari risultati, come dimostrano i numeri record di voli e passeggeri di questa estate. Dopo due anni di continui
incrementi di traffico, oggi siamo pronti per avviare i lavori di ampliamento dello scalo, per garantire anche in futuro
nuovi spazi di crescita. Grazie a questo progetto avremo un aeroporto non solo più moderno e accogliente ma anche
più facilmente raggiungibile a beneficio di aziende, turisti, croceristi ». «La vicinanza alla città è un punto di forza dell'
aeroporto di Genova - ha sottolineato Signorini
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-. Oggi affidiamo la progettazione definitiva del primo lotto funzionale dell' ampliamento della aerostazione con un
contributo dell' Autorità di sistema portuale di 11,3 milioni di euro; l' avvio dei lavori propedeutici per l' ampliamento è
previsto entro la fine di quest' anno. Forti di una migliore accessibilità e fruibilità, siamo tutti impegnati a consolidare il
trend di crescita dei volumi di traffico attraverso il presidio degli elementi che contribuiscono a rendere lo scalo più
competitivo. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI IL CASO In alto la firma dell' accordo sull' ampliamento del
Colombo e sopra una veduta dello scalo genovese.

La Stampa (ed. Savona)
Genova, Voltri
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Aeroporto Genova, 60 giorni per progetto

Sarà lo studio di architettura milanese One Works a realizzare entro 60
giorni il progetto definitivo per l' ampliamento dell' aeroporto di Genova.
Lo annunciano il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure
occidentale Paolo Emilio Signorini, l' assessore del Comune di Genova
Matteo Campora, il responsabile per l' attuazione del Programma
straordinario di investimenti urgenti Marco Rettinghieri, il direttore centrale
di vigilanza tecnica dell' Enac Roberto Vergari, il presidente e d.g dello
scalo, Paolo Odone e Piero Righi, e il co-fondatore di One Works Giulio
De Carli, stamani a Palazzo San Giorgio in una conferenza stampa. I
lavori propedeutici sulla rete dei sottoservizi inizieranno entro fine anno,
36 mesi la durata complessiva del cantiere per dare a Genova "un nuovo
aeroporto", come lo definisce Righi. Un investimento da 16 milioni di euro
per rinnovare il terminal passeggeri con 5.500 metri quadri di nuovi spazi,
ristrutturare il terminal esistente e ammodernare l' impianto bagagli.

Ansa
Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova: entro 60 giorni il progetto definitivo di ampliamento a
cura di One Works

Signorini intanto lascia intendere quale sarà il futuro dello scalo dal punto di vista societario

Entro 60 giorni da oggi, 9 settembre, l' aeroporto di Genova avrà il
progetto definitivo per l' ampliamento del terminal. A realizzarlo lo studio
di architettura milanese One Works , che già si era occupato della prima
richiesta di adeguamento risalente al 2011 e mai andata in porto. A fine
anno al via i lavori propedeutici, come lo spostamento dei sottoservizi (1
milione di euro la spesa), per poi entrare nel vivo delle opere, che si
completeranno entro 36 mesi. Il contratto di affidamento è stato firmato
per un importo di 288 mila euro. La spesa complessiva di realizzazione
ammonta a 16 milioni. Verrà realizzato un nuovo fabbricato di circa 5.500
mq, su tre livelli, oltre al restyling di quello esistente (soprattutto nell' area
accettazione e imbarchi). Previsto un nuovo impianto di smistamento
bagagli, raddoppiati i varchi dei controlli di sicurezza e l' apertura di nuove
zone commerciali e di ristorazione. Tutti i passeggeri in partenza
potranno muoversi facilmente dall' edificio esistente a quello nuovo,
passando attraverso la nuova area di controlli. Più luce naturale grazie
alle vetrate, efficienza energetica e materiali riciclati, questa la filosofia
spiegata da Giulio De Carli , co-fondatore e manager di One Works.
«Siamo in un momento cruciale - commenta il presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure occidentale Paolo Emilio Signorini - l'
Aeroporto continua a crescere e occorre intervenire per accogliere volumi
di traffico superiori, poi attuare una strategia commerciale competitiva».
Sull' ipotesi privatizzazione Signorini smentisce trattative in corso d'
opera, ma afferma che è necessario, nel giro di qualche anno, «avere un
socio forte, magari di tipo industriale, o far parte di una rete di aeroporti, come accade ai primi 20 scali italiani».
Signorini aggiunge: «Bisogna chiederlo al governatore Toti e al sindaco Bucci che mi sembrano due persone non
condizionate dal punto di vista ideologico. Entrambi vogliono solo il bene dell' Aeroporto: non credo abbiano in mente
oggi un operatore o un soggetto in particolare. Quando avremo le condizioni sul tavolo sceglieremo il migliore». Il
presidente dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale ribadisce che non ci sono solo i Benetton ( il nome di Atlantia era
trapelato nei giorni scorsi ), abbiamo F2i, operatori commerciali, grandi soci se pensiamo a British Airways e soci
asiatici di grande livello che sono presenti in Italia, come Singapore, che hanno fatto tentativi di entrata nel mercato
italiano. Non sarei assolutamente focalizzato su un operatore». Lo scalo deve evolvere anche perché il bacino attuale
è considerato insufficiente per garantire la reddittività a 10 anni. Il presidente dell' Aeroporto Paolo Odone intanto si
gode i successi recenti, con un agosto ancora da record per lo scalo genovese: «Speriamo di mantenere quel +8%
finale sui passeggeri come da piano industriale, presto annunceremo un altro player». Il Colombo l' anno scorso è
stato il primo per crescita in Italia con un +16.5% di passeggeri. La crescita è però concentrata nei mesi estivi.
Roberto Vergari , direttore della centrale di vigilanza tecnica dell' Enac, l' Ente nazionale per l' aviazione civile,
aggiunge: «La connessione tra porto, aeroporto e ferrovia deve convivere senza trovare conflitti. Occorre ricordare
che ogni milione in più di passeggeri provoca 1200 posti di lavoro diretti e una ricaduta sul territorio di 800 milioni di
euro». La rapidità di realizzazione è fondamentale, evidenzia Piero Righi , direttore generale dell' Aeroporto:
«Altrimenti si rischia di vedere cambiare le necessità».

BizJournal Liguria
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Ampliamento dell' aeroporto, entro 60 giorni il progetto definitivo

Firmato il contratto di affidamento dello studio, per un importo di 288mila euro. I lavori propedeutici partiranno entro
fine anno

Sarò lo studio di architettura milanese One Works a realizzare, entro 60
giorni, il progetto definitivo dell' ampliamento del terminal dell' aeroporto
di Genova. L' intervento consisterà nella revisione e nell' adeguamento del
progetto originale, approvato da Enac nel 2011, e nella progettazione
definitiva del nuovo impianto di smistamento bagagli. I lavori propedeutici
prenderanno il via entro la fine dell' anno con l' adeguamento dei
sottoservizi nell' area interessata dall' ampliamento. Ampliamento dell'
aeroporto: numeri e linee guida L' importo del contratto di progettazione è
di 288mila euro, mentre la spesa complessiva per la realizzazione dell'
opera sarà di circa 16 milioni. L' intervento relativo al terminal passeggeri
prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri
quadri, su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente, con particolare
riferimento all' area accettazione e imbarchi. Il progetto comprende anche
la predisposizione di un nuovo impianto di smistamento bagagli,
realizzato con la consulenza di Airport Development Engineering &
Trading SA (AD-ET), e la preventiva predisposizione dei sottoservizi. L'
ampliamento dovrà essere completato entro 36 mesi e consentirà di
offrire ai passeggeri in partenza dal "Cristoforo Colombo" un' esperienza
completamente rinnovata, grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di
sicurezza e all' apertura di nuove zone commerciali e di ristorazione. L'
obiett ivo è risolvere l '  esigenza di aumentare la capacità dell '
aerostazione rispetto al traffico passeggeri atteso, adeguando nel
contempo il terminal dal punto di vista funzionale e qualitativo. Il corpo di
ampliamento, che verrà realizzato a est dell' attuale aerostazione, esprimerà il nuovo carattere identitario del terminal
passeggeri garantendo al tempo stesso l' integrazione architettonica con i volumi esistenti. Il progetto si concentrerà
nella definizione dell' involucro esterno, tenendo conto della specificità del sito in cui è inserito quanto degli spazi
interni, prevedendo la riqualificazione degli ambienti del terminal esistente. Tutti i passeggeri in partenza potranno
muoversi facilmente dall' edificio esistente al nuovo passando attraverso la nuova area dei controlli di sicurezza e da
qui raggiungeranno la nuova sala imbarchi. Il nuovo volume sarà caratterizzato da geometrie razionali e da ampie
superfici vetrate che consentiranno di illuminare di luce naturale gli spazi interni migliorandone la vivibilità e, al
contempo, incrementando il livello di comfort del passeggero. Inoltre, coerentemente con il costante lavoro di
approfondimento dei temi di sostenibilità ambientale ed efficienza energetica da parte dello studio, verranno scelti
materiali di rivestimento e finiture architettoniche ad alto contenuto di materiale riciclato e con elevate prestazioni
tecniche. La firma del contratto è avvenuta questa mattina presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale, co-titolare dell' affidamento insieme all' Aeroporto di Genova. Il piano di ampliamento del
"Cristoforo Colombo" rientra infatti tra gli investimenti previsti dal Programma Straordinario adottato dal Commissario
per la ricostruzione a seguito della sottoscrizione della Convenzione avvenuta lo scorso luglio tra il Commissario
Straordinario per la Ricostruzione, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, l' Ente Nazionale per l'
Aviazione Civile e Aeroporto di Genova S.p.A. Alla firma del documento erano presenti l' Assessore alla Mobilità del
Comune di Genova, Matteo Campora, il Presidente dell' Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio
Signorini, il Responsabile per l' attuazione del "Programma Straordinario di Investimenti Urgenti", Marco Rettighieri, il
Direttore della Centrale di Vigilanza Tecnica dell' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile, Roberto Vergari, il Presidente
e il Direttore Generale dell' Aeroporto di Genova, Paolo Odone e Piero Righi, e il co-fondatore
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e manager di One Works Giulio De Carli. «Fin dal nostro insediamento abbiamo lavorato, insieme alle altre
istituzioni locali e agli azionisti pubblici, Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale e Camera di
Commercio, per il rilancio dello scalo - ha affermato Giovanni Toti, residente della Regione Liguria -. Quell' impegno si
è concretizzato in un dettagliato piano di sviluppo che sta dando straordinari risultati, come dimostrano i numeri
record di voli e passeggeri di questa estate. Dopo due anni di continui incrementi di traffico, oggi siamo pronti per
avviare i lavori di ampliamento dello scalo, per garantire anche in futuro nuovi spazi di crescita per la questa
infrastruttura strategica per Genova e per la Liguria. Grazie a questo progetto avremo un aeroporto non solo più
moderno e accogliente ma anche più facilmente raggiungibile a beneficio di aziende, turisti, crocieristi e ovviamente di
tutti i cittadini liguri». «L' inversione di rotta dell' Aeroporto di Genova è sotto gli occhi di tutti: numeri da record,
miglioramento dei servizi, nuovi voli stanno permettendo al nostro scalo di guardare al futuro e di crescere al passo
con la città che si proietta ad essere la città leader del Mediterraneo. - commenta il Sindaco di Genova, Marco Bucci -
I lavori di ampliamento del nuovo scalo dimostrano quanta volontà ci sia di far crescere il "Cristoforo Colombo"
rendendolo più fruibile e più accogliente. La fortuna di Genova è di avere un aeroporto nel pieno contesto urbano con
sposamenti da e per il centro cittadino molto brevi, una caratteristica che deve essere assolutamente valorizzata».

Genova Today
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Aeroporto, è 'caccia' a nuovi soci. Signorini: "Non ci sono solo i Benetton,
sceglieremo operatore migliore"

L' operazione dovrebbe compiersi in due o tre anni, ma al momento non ci sono trattative in corso

Genova. 'Il presidente della Regione, Giovanni Toti, ha chiuso il discorso
in modo molto chiaro: non abbiamo in questo momento una trattativa
relativa a ipotesi di privatizzazione'. Così il presidente dell' Autorità d i
sistema portuale del Mar Ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini, a
margine della conferenza stampa di presentazione dei lavori di
ampliamento dell' aeroporto di Genova. L' authority è proprietaria del 60%
del 'Cristoforo Colombo', assieme alla Camera di commercio di Genova
(25%) e ad Aeroporti di Roma spa (15%). 'Per garantire volumi di traffico
e redditività per i prossimi cinque, dieci anni - sottolinea Signorini, come
riporta l' agenzia Dire - occorre avere un socio, pubblico o privato,
operativo industriale oppure entrare a far parte di una rete di aeroporti.
Abbiamo la necessità di predisporre strategie competitive che collochino
il nostro scalo aeroportuale in una mappa a livello per lo meno europeo,
se non intercontinentale che ci consenta di avere maggiore traffico. I primi
venti aeroporti italiani o sono posseduti da soci operativi industriali che
operano a livello internazionale o fanno parte di reti di aeroporti: Genova,
per ora, è a sé stante. In questo momento non ci penalizza ma in
prospettiva si pone il tema del posizionamento competitivo'. In questo
caso, però, potrebbe tornare in voga il nome dei Benetton che tanto ha
fatto discutere nelle scorse settimane. 'Non ci sono solo i Benetton-
replica Signorini- abbiamo F2i, operatori commerciali, grandi soci.
Pensiamo, ad esempio, a quando avevamo British Airways o a soci
asiatici di grande livello, come Singapore Airlines, che hanno fatto
tentativi di entrata nel mercato italiano. Non sarei assolutamente focalizzato su un operatore piuttosto che un altro'. E,
secondo Signorini, su questo percorso sarebbero allineati anche il sindaco Marco Bucci e il governatore Giovanni
Toti. 'Mi sembrano due persone non condizionate dal punto di vista ideologico. Entrambi vogliono solo il bene dell'
aeroporto: non credo che oggi abbiano in mente un operatore in particolare o un soggetto in particolare. Quando
avremo le condizioni sul tavolo, sceglieremo l' operatore migliore'. L' orizzonte temporale per questa scelta, conclude
Signorini, è quello di 'almeno un paio di anni per portare avanti gli investimenti e per elaborare alcune strategie di
posizionamento competitivo che sono particolarmente complesse'.
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Ampliamento dell' aeroporto, affidata la progettazione e cantiere al via entro
fine anno

Il nuovo terminal sarà luminoso, comodo e attento all' ambiente

Sarà lo studio di architettura One Works a realizzare la progettazione
definitiva dell' ampliamento del terminal del "Cristoforo Colombo".
Firmato il contratto di affidamento dello studio, per un importo di 288.000
euro. I lavori propedeutici partiranno entro fine anno. Lo studio di
architettura milanese One Works a realizzerà il progetto definitivo dell'
ampliamento del terminal dell' Aeroporto di Genova. L' intervento
consisterà nella revisione e nell' adeguamento del progetto originale,
approvato da ENAC nel 2011, e nella progettazione definitiva del nuovo
impianto di smistamento bagagli. Entro 60 giorni da oggi One Works
consegnerà il progetto definitivo, consentendo così l' avvio dei lavori
propedeutici, che prenderanno il via entro la fine dell' anno con l'
adeguamento dei sottoservizi nell' area interessata dall' ampliamento.
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Colombo di Genova: affidati i lavori

Prima della fine del 2019 via ai lavori propedeutici

Giulia Sarti

GENOVA Dopo la firma, lo scorso Luglio, della Convenzione per
ampl iare l 'aeroporto Cr istoforo Colombo di  Genova, adesso
l'affidamento del progetto e del cantiere per partire entro fine anno coi
lavori. Firmatari erano stati i l Commissario straordinario per la
ricostruzione Marco Bucci, l'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure
occidentale, l'Enac e Aeroporto di Genova spa per dare al Colombo un
nuovo terminal che sarà luminoso, comodo e attento all'ambiente. I lavori
sono stati assegnati allo studio di architettura One Works che ha firmato il
contratto per un importo di 288.000 euro. Secondo i tempi stimati si
partirà dunque prima della fine del 2019 con i lavori propedeutici, per
l'adeguamento dei sottoservizi nell'area interessata dall'ampliamento.
L'intervento progettato dallo studio di architettura milanese consisterà
nella revisione e nell'adeguamento del progetto originale, approvato da
Enac nel 2011, e nella progettazione definitiva del nuovo impianto di
smistamento bagagli. Entro 60 giorni da oggi One Works consegnerà il
progetto definitivo, consentendo così l'avvio dei lavori. Come annunciato
durante la firma della convenzione tra i vari enti, gli interventi
riguarderanno sia le zone coperte che gli spazi all'aperto con un nuovo
padiglione del terminal più ampio con servizi ai passeggeri e aree
commerciali, nuovi impianti tecnologici, nuovi gate d'imbarco e un futuro
accesso intermodale al terminal attraverso la ferrovia. Il tutto si svilupperà
su una superficie di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli. Sulla struttura
esistente sono previsti lavori di restyling, con particolare riferimento
all'area accettazione e imbarchi.
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Aeroporto, Signorini: "Privatizzazione non in agenda ma serve una nuova via"

GENOVA - L' Aeroporto di Genova non sarà privatizzato , almeno non a
breve, ma per il futuro dovrà trovare una collocazione diversa sul mercato
internazionale: lo ha detto il presidente dell' Autorità di Sistema del Mar
Ligure Occidentale, azionista di maggioranza del Colombo, Paolo Emilio
Signorini. Il manager ha parlato a margine della presentazione dell'
accordo sul progetto di ampliamento dell' aerostazione. " Le parole del
Governatore Giovanni Toti hanno chiuso a ogni ipotesi di aumento del
capitale privato nel nostro aeroporto (al momento i soci sono Autorità di
Sistema, Camera di Commercio di Genova e Società Aeroporti di Roma,
del gruppo Atlantia, ndr) resta il fatto che per il futuro dovranno essere
prese delle decisioni per rinforzare il Colombo", dice Signorini. Signorini
ipotizza due strade : "O si apre al contributo dei privati, che non sono
rappresentati solo dalla famiglia Benetton ma da molti altri soggetti di
caratura internazionale che operano in questo settore, oppure si lavora
per inserire il nostro aeroporto in una rete operativa europea o, meglio,
intercontinentale, così da essere in grado di aumentare la competitività".
Approfondimenti Luglio da record per l' Aeroporto di Genova: sfiorati i
180 mila passeggeri Il Colombo ai Benetton? Salvatore: "E' un'
indecenza". Toti: "L' aeroporto resta pubblico" Ampliamento Aeroporto di
Genova, entro 60 giorni il progetto definitivo Commenti.
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EconomiaTrasporti

Aeroporto di Genova, progettazione lavori ampliamento assegnata a One
Works

Progetto definitivo atteso entro 60 giorni, con inizio lavori entro l' anno e completamento in 36 mesi. Lavori
riguarderanno nuovo terminal passeggeri che si integrerà con edificio esistente, un nuovo impianto di smistamento
bagagli, aree per shopping e ristorazione

(Teleborsa) - Prenderanno il via entro fine anno i lavori per l' ampliamento
del terminal dell' Aeroporto di Genova , la cui realizzazione è stata
affidata allo studio di architettura milanese One Works , specializzata in
infrastrutture di trasporto e dei nodi intermodali. L' intervento consisterà
nella revisione e nell' adeguamento del progetto originale per il termina
passeggeri, approvato da ENAC nel 2011, e nella progettazione definitiva
del nuovo impianto di smistamento bagagli . La società incaricata della
progettazione si è impegnata a presentare entro 60 giorni da oggi il
progetto definitivo , con inizio lavori previsto entro l' anno, mentre l'
ampliamento dovrà essere completato entro 36 mesi . L' importo del
contratto di progettazione è di 288mila euro , mentre la spesa
complessiva per la realizzazione dell' opera sarà di circa 16 milioni . L'
intervento relativo al terminal passeggeri prevede la realizzazione di un
nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell'
edificio esistente , con particolare riferimento all' area accettazione e
imbarchi. Tutti i passeggeri in partenza potranno muoversi facilmente dall'
edificio esistente al nuovo passando attraverso la nuova area dei controlli
di sicurezza e da qui raggiungeranno la nuova sala imbarchi. Il progetto
comprende anche la predisposizione di un nuovo impianto di
smistamento bagagli ,  realizzato con la consulenza di Airport
Development Engineering & Trading SA (AD-ET), e la preventiva
predisposizione dei sottoservizi. L' obiettivo prioritario è aumentare la
capacità dell' aerostazione rispetto al traffico passeggeri atteso,
considerando che lo scalo ha registrato una forte crescita del traffico nel 2018 (+16,5%) e numeri record in termini di
passeggeri nei mesi estivi (quasi 182 mila ad agosto). Questi lavori però favoriranno anche miglioramenti qualitativi
dei servizi offerti ai passeggeri in partenza dal "Cristoforo Colombo" , grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di
sicurezza e all' apertura di nuove zone commerciali e per la ristorazione . La firma del contratto è avvenuta questa
mattina presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale , co-titolare dell' affidamento
insieme all' Aeroporto di Genova . Il piano di ampliamento del "Cristoforo Colombo" rientra infatti tra gli investimenti
previsti dal Programma Straordinario adottato dal Commissario per la ricostruzione e sindaco di Genova Marco
Bucci, a seguito della sottoscrizione della Convenzione avvenuta lo scorso luglio tra il Commissario Straordinario per
la Ricostruzione, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, l' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile e
Aeroporto di Genova. Alla firma Paolo Emilio Signorini , Presidente dell' Autorità d i  Sistema del Mar Ligure
Occidentale, Paolo Odone , Presidente dell' Aeroporto di Genova, e Giulio De Carli , co-fondatore e Managing
Partner di One Works,

TeleBorsa
Genova, Voltri
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PORTI

La Spezia si fa conoscere negli Stati Uniti

Il porto di La Spezia alla conquista degli States. Forte delle connessioni

Avvenire
La Spezia
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Il porto di La Spezia alla conquista degli States. Forte delle connessioni
intermodale, del primo centro unico in Italia per i controlli e delle strutture
all' avanguardia, lo scalo si presenta come porta privilegiata di ingresso in
Europa. L' obiettivo del secondo road show - dopo New York-New
Jesery, California e Texas - è attirare nuovo traffico, stringendo i rapporti
fra Italia e Usa e proponendosi come motore del made in Italy.



 

martedì 10 settembre 2019
Pagina 13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 60

[ § 1 4 6 5 7 2 1 6 § ]

La Spezia cerca alleati negli Usa: «Il nostro porto meglio del Nord Europa»

Trasferta a New York per Autorità portuale e gruppo Contship. Ad
accogliere la presidente Roncallo oltre quaranta operatori statunitensi Il
porto della Spezia cerca nuovi traffici negli Stati Uniti. Forte della sua
connessioni inter modale, del primo centro unico in Italia per i controlli e
delle strutture all' avanguardia, lo scalo si presenta come "porta"
privilegiata di ingresso in Europa. L' obiettivo del secondo road show -
che dopo New York -New Jesery, lo porta a Long Beach in California e
Houston in Texas - è attirare nuovo traffico, stringendo ulteriormente i
rapporti già forti fra Italia e Stati Uniti e proponendosi come motore del
Made in Italy. «Siamo molto all' avanguardia sui trasporti ferroviari» ha
spiegato Carla Ron callo, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale.
Rivolgendosi a più di 40 operatori americani e al presidente della Port
Authority di New York -New Jersey, Roncallo ha illustrato una delle ultime
novità dello scalo, il nuovo centro unico per i controlli dotato fra l' altro, di
scanner molecolare e moderne celle frigorifere. A spingere il porto è
anche il boom dell' industria delle cro ciere: «Abbiamo avuto 500.000
passeggeri lo scorso anno, 700.000 sono attesi quest' anno e abbiamo
più di un milione di prenotazioni per il 2020» ha detto Roncallo. «Siamo
contenti di ritornare negli Usa dopo gli incontri dello scorso anno a New
York e Toronto» ha osservato Daniele Testi, manager del gruppo
Contship Italia. Illustrando l' attività del gruppo, Testi ha osservato come
lo scalo spezzino rappresenti una soluzione "unica" anche dal punto di
vista climatico che mette a rischio le catene di approvvigionamento in
Europa. Con i bassi livelli delle acque nel fiume Reno, usato dai porti del Nord Europa per il trasporto, il sistema
ferroviario che offrono il porto ligure e Contship Italia rappresenta un' alternativa verde e competitiva per aggirare
ritardi e distruzioni. La missione americana di Contship Italia e del porto della Spezia è stata organizzata anche grazie
all' appoggio della Camera di Commercio americana in Italia e ai consolati generali italiani a New York e Los Angeles.

Il Secolo XIX
La Spezia
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LA SPEZIA BOOM DEL TRAFFICO CROCERISTICO

Alla conquista degli Stati Uniti

LA SPEZIA IL PORTO di La Spezia alla conquista degli Stati Uniti. Forte
della sua connessioni intermodale, lo scalo si presenta come 'porta'
privilegiata di ingresso in Europa. L' obiettivo del secondo road show -
che dopo New York-New Jesery, lo porta a Long Beach in California e
Houston in Texas - è attirare nuovo traffico, rafforzando i rapporti già forti
fra Italia e Stati Uniti e proponendosi come motore del Made in Italy.
«Siamo molto all' avanguardia sui trasporti ferroviari» spiega Carla
Roncallo, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale, di cui fanno parte i porti di La Spezia e Massa Carrara. A
spingere il Porto di La Spezia è anche il boom dell' industria delle
crociere: «Abbiamo avuto 500.000 passeggeri lo scorso anno, 700.000
sono attesi quest' anno e abbiamo più di un milione di prenotazioni per il
2020» dice Roncallo.

La Nazione
La Spezia
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Porto La Spezia alla conquista Usa, siamo porta per Ue

Secondo road show Autorità Portuale-Contship,rafforzare rapporti

(ANSA) - NEW YORK, 9 SET - Il Porto di La Spezia alla conquista degli
Stati Uniti. Forte della sua connessioni intermodale, del primo centro
unico in Italia per i controlli e delle strutture all' avanguardia, lo scalo si
presenta come 'porta' privilegiata di ingresso in Europa. L' obiettivo del
secondo road show - che dopo New York-New Jesery, lo porta a Long
Beach in California e Houston in Texas - è attirare nuovo traffico,
stringendo ulteriormente i rapporti già forti fra Italia e Stati Uniti e
proponendosi come motore del Made in Italy. "Siamo molto all '
avanguardia sui trasporti ferroviari" spiega Carla Roncallo, presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, di cui fanno
parte i porti di La Spezia e Massa Carrara. Rivolgendosi a più di 40
operatori americani e al presidente della Port Authority di New York-New
Jersey, Roncallo illustra una delle ultime novità dello scalo, ovvero il
nuovo centro unico per i controlli munito, fra l' altro, di scanner molecolare
e moderne celle frigorifere. A spingere il Porto di La Spezia è anche il
boom dell' industria delel crociere: "Abbiamo avuto 500.000 passeggeri lo
scorso anno, 700.000 sono attesi quest' anno e abbiamo più di un milione
di prenotazioni per il 2020" dice Roncallo. "Siamo contenti di ritornare
negli Usa dopo gli incontri dello scorso anno a New York e Toronto"
osserva Daniele Testi, marketing e Corporate Communication Director
del gruppo Contship Italia, l' operatore terminalistico e intermodale leader
in Italia, in missione negli Usa insieme al Porto di La Spezia. Illustrando l'
attività del gruppo, Testi osserva come lo scalo di La Spezia rappresenta
una soluzione 'unica' anche dal punto di vista climatico che mette a rischio le catene di approvvigionamento in Europa.
Con i bassi livelli delle acque nel fiume Reno, usato dai porti del Nord Europa per il trasporto, il sistema ferroviario
che offrono il porto di La Spezia e Contship Italia rappresenta un' alternativa verde e competitiva per aggirare ritardi e
distruzioni. La missione americana di Contship Italia e del porto di la Spezia è stata organizzata anche grazie all'
appoggio della Camera di Commercio americana in Italia e ai consolati generali italiani a New York e Los Angeles.
(ANSA).

Ansa
La Spezia
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Il porto a New York come alternativa agli scali del nord Europa

Adsp e Contship incontrano in questi giorni caricatori e spedizionieri internazionali. Presentati il nuovo centro controlli
retroportuale, primo in Italia, e il modello di connettività intermodale.

La Spezia - Il Gruppo Contship Italia, operatore terminalistico e
intermodale leader in Italia e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale (porti di La Spezia e Marina di Carrara), in partnership per
questa missione, hanno iniziato stamani a New York, il loro secondo
Road Show negli USA per promuovere i vantaggi legati alla connettività
marittima e intermodale della Spezia ed il modello di offerta integrata del
Gruppo Contship. Il Road Show è stato organizzato con il supporto della
Camera di Commercio Americana in Italia ed il patrocinio delle Autorità
Portuali di New York/New Jersey e di Long Beach, della Camera di
Commercio di Long Beach e dei Consolati Generali Italiani a New York e
Los Angeles. Gli Stati Uniti sono uno dei partner commerciali più
importanti per l' italia e per i traffici del porto spezzino. Oggi presenti all'
evento, realizzato presso il Marriott Hotel di Newark (New Jersey) più di
40 operatori USA , oltre al Console Italiano a New York, Francesco
Genuardi, e al Direttore della Port Authority di New York/New Jersey, Sam
Ruda. Illustrati alla platea i vantaggi dell''offerta intermodale integrata di
Contship e le potenzialità delle infrastrutture del porto della Spezia. Carla
Roncallo, che ha partecipato all' evento di New York, in qualità di
Presidente della Autorità di Sistema portuale di La Spezia e Carrara,
dopo aver illustrato le infrastrutture esistenti ed in progetto nel porto della
Spezia, ha commentato: "Questi eventi sono mirati ad interagire in
maniera molto diretta con gli operatori, i soggetti cioè che sono realmente
interessati alla movimentazione della merce e credo siano davvero utili
per incrementare i nostri traffici. Noi, come soggetto istituzionale, illustriamo le nostre infrastrutture attuali e e quelle in
progetto, mentre lasciamo poi al terminalista il compito di approfondire la parte prettamente commerciale. E' una
formula già sperimentata lo scorso anno, che sembra funzionare molto bene. Tra le altre infrastrutture, abbiamo in
particolare illustrato il nostro nuovo centro servizi alla merce, di prossima apertura a Santo Stefano Magra primo in
Italia e tra i più all' avanguardia in Europa, che ospiterà lo Sportello Unico Doganale, realizzato in attuazione della
norma generale e che aprirà in anteprima rispetto all' uscita del decreto attuativo, di prossima emanazione." "Siamo
contenti di ritornare negli USA dopo gli incontri dello scorso anno a New York e Toronto" ha dichiarato Daniele Testi,
Marketing & Corporate Communication Director del Gruppo Contship Italia - specialmente in questo anno in cui
Contship taglia il traguardo dei 50 anni di attività in questo business. Gli Stati Uniti sono uno dei partner commerciali
più importanti per l' italia e per i traffici di La Spezia Container Terminal. Abbiamo incontrato oggi e continueremo ad
incontrare clienti, spedizionieri, operatori logistici, partner americani e internazionali per illustrare i vantaggi dell''offerta
intermodale integrata di Contship e le potenzialità delle infrastrutture del porto della Spezia. Sono elementi
fondamentali sia per l' efficienza operativa sia per minimizzare i crescenti rischi di ritardi e interruzioni nelle catene di
approvvigionamento globali messe a dura prova, anche in Europa, dagli effetti del cambiamento climatico. I bassi
livelli di acqua nel Reno, una delle vie principali dal Nord Europa per servire la Svizzera, sono solo uno degli esempi
dei rischi che rendono conveniente e appetibile la soluzione via Sud da La Spezia." La delegazione è composta
anche da Peter Hill (Direttore Commerciale di Gruppo), Nicolò Marrali (Responsabile vendite di Hannibal, l' operatore
multimodale di Contship), Monica Fiorini, Responsabile Comunicazione, Promozione e Marketing dell' AdSP. Dopo
New York, la delegazione Contship visiterà anche Long Beach (12 e 13 settembre) e Houston (16 e 17 settembre).
Lunedì 9 settembre 2019 alle 19:20:26 Redazione.

Citta della Spezia
La Spezia
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Il porto della Spezia alla conquista Usa: "Siamo la porta della Ue"

L' obiettivo del secondo road show, che dopo New York-New Jersey, lo porta a Long Beach in California e Houston in
Texas, è attirare nuovo traffico

Il Porto di La Spezia alla conquista degli Stati Uniti. Forte della sua
connessione intermodale, del primo centro unico in Italia per i controlli e
delle strutture all' avanguardia, lo scalo si presenta come 'porta'
privilegiata di ingresso in Europa. L' obiettivo del secondo road show -
che dopo New York-New Jersey, lo porta a Long Beach in California e
Houston in Texas - è attirare nuovo traffico, stringendo ulteriormente i
rapporti già forti fra Italia e Stati Uniti e proponendosi come motore del
Made in Italy. "Siamo molto all' avanguardia sui trasporti ferroviari" spiega
Carla Roncallo, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Orientale, di cui fanno parte i porti di La Spezia e Massa Carrara.
Rivolgendosi a più di 40 operatori americani e al presidente della Port
Authority di New York-New Jersey, Roncallo illustra una delle ultime novità
dello scalo, ovvero il nuovo centro unico per i controlli munito, fra l' altro,
di scanner molecolare e moderne celle frigorifere. A spingere il Porto di
La Spezia è anche il boom dell' industria delle crociere: "Abbiamo avuto
500.000 passeggeri lo scorso anno, 700.000 sono attesi quest' anno e
abbiamo più di un milione di prenotazioni per il 2020" dice Roncallo.
"Siamo contenti di ritornare negli Usa dopo gli incontri dello scorso anno
a New York e Toronto" osserva Daniele Testi, marketing e Corporate
Communication Director del gruppo Contship Italia, l' operatore
terminalistico e intermodale leader in Italia, in missione negli Usa insieme
al Porto di La Spezia. Illustrando l' attività del gruppo, Testi osserva come
lo scalo di La Spezia rappresenta una soluzione 'unica' anche dal punto di
vista climatico che mette a rischio le catene di approvvigionamento in Europa. Con i bassi livelli delle acque nel fiume
Reno, usato dai porti del Nord Europa per il trasporto, il sistema ferroviario che offrono il porto di La Spezia e
Contship Italia rappresenta un' alternativa verde e competitiva per aggirare ritardi e distruzioni. La missione americana
di Contship Italia e del porto di la Spezia è stata organizzata anche grazie all' appoggio della Camera di Commercio
americana in Italia e ai consolati generali italiani a New York e Los Angeles.

larepubblica.it (Genova)
La Spezia
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Partita da New York il Road Show negli USA

GAM EDITORI

10 Settembre 2019 - Il Gruppo Contship Italia, operatore terminalistico e
intermodale leader in Italia e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale (porti di La Spezia e Marina di Carrara), in partnership per
questa missione, hanno iniziato ieri a New York, il loro secondo Road
Show negli USA per promuovere i vantaggi legati alla connettività
marittima e intermodale della Spezia ed il modello di offerta integrata del
Gruppo Contship. Il Road Show è stato organizzato con il supporto della
Camera di Commercio Americana in Italia ed il patrocinio delle Autorità
Portuali di New York/New Jersey e di Long Beach, della Camera di
Commercio di Long Beach e dei Consolati Generali Italiani a New York e
Los Angeles. Gli Stati Uniti sono uno dei partner commerciali più
importanti per l' Italia e per i traffici del porto spezzino. Oggi presenti all'
evento, realizzato presso il Marriott Hotel di Newark (New Jersey) più di
40 operatori USA , oltre al Console Italiano a New York, Francesco
Genuardi, e al Direttore della Port Authority di New York/New Jersey, Sam
Ruda. Illustrati alla platea i vantaggi dell''offerta intermodale integrata di
Contship e le potenzialità delle infrastrutture del porto della Spezia. Carla
Roncallo, che ha partecipato all' evento di New York, in qualità di
Presidente della Autorità di Sistema portuale di La Spezia e Carrara,
dopo aver illustrato le infrastrutture esistenti ed in progetto nel porto della
Spezia, ha commentato: "Questi eventi sono mirati ad interagire in
maniera molto diretta con gli operatori, i soggetti cioè che sono realmente
interessati alla movimentazione della merce e credo siano davvero utili
per incrementare i nostri traffici. Noi, come soggetto istituzionale, illustriamo le nostre infrastrutture attuali e e quelle in
progetto, mentre lasciamo poi al terminalista il compito di approfondire la parte prettamente commerciale. E' una
formula già sperimentata lo scorso anno, che sembra funzionare molto bene. Tra le altre infrastrutture, abbiamo in
particolare illustrato il nostro nuovo centro servizi alla merce, di prossima apertura a Santo Stefano Magra primo in
Italia e tra i più all' avanguardia in Europa, che ospiterà lo Sportello Unico Doganale, realizzato in attuazione della
norma generale e che aprirà in anteprima rispetto all' uscita del decreto attuativo, di prossima emanazione." "Siamo
contenti di ritornare negli USA dopo gli incontri dello scorso anno a New York e Toronto" ha dichiarato Daniele Testi,
Marketing & Corporate Communication Director del Gruppo Contship Italia "specialmente in questo anno in cui
Contship taglia il traguardo dei 50 anni di attività in questo business. Gli Stati Uniti sono uno dei partner commerciali
più importanti per l' italia e per i traffici di La Spezia Container Terminal. Abbiamo incontrato oggi e continueremo ad
incontrare clienti, spedizionieri, operatori logistici, partner americani e internazionali per illustrare i vantaggi dell''offerta
intermodale integrata di Contship e le potenzialità delle infrastrutture del porto della Spezia. Sono elementi
fondamentali sia per l' efficienza operativa sia per minimizzare i crescenti rischi di ritardi e interruzioni nelle catene di
approvvigionamento globali messe a dura prova, anche in Europa, dagli effetti del cambiamento climatico. I bassi
livelli di acqua nel Reno, una delle vie principali dal Nord Europa per servire la Svizzera, sono solo uno degli esempi
dei rischi che rendono conveniente e appetibile la soluzione via Sud da La Spezia."

Primo Magazine
La Spezia
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Sportello unico doganale all' avanguardia

In funzione entro dicembre nel retroporto. La presentazione ieri a New York

di ANNA PUCCI - LA SPEZIA - ENTRERÀ in funzione entro dicembre il
Centro unico dei servizi nell' area retroportuale di Santo Stefano Magra.
L' annuncio lo ha dato ieri Carla Roncallo, presidente dell' Autorità d i
sistema portuale del mar ligure orientale, presentando a New York, a una
platea di caricatori e spedizionieri nordamericani, i punti di forza che
rendono Spezia competitiva con i porti del nord Europa. New York è la
prima tappa del "road show" che vede impegnati in sinergia l' Authority e il
gruppo Contship Italia, principale terminalista spezzino. Gli Stati Uniti
sono uno dei partner commerciali più importanti per l' Italia e per i traffici
nel nostro porto. Una missione analoga ebbe luogo lo scorso anno e
viene ripetuta nella convinzione - ci spiega Roncallo al telefono - che «il
contatto diretto con gli operatori, i soggetti realmente interessati alla
movimentazione della merce, siano davvero utili per incrementare i nostri
traffici». I LAVORI di riorganizzazione dell' area di Santo Stefano si
avviano dunque a conclusione: nella nuova palazzina avrà sede lo
Sportello unico doganale e dei controlli che potrà disporre di tutti i mezzi
utili a rendere più rapide ed efficiente le operazioni di verifica sulle merci,
dagli scanner di ultima generazione per l' esame del contenuto dei
container alle celle frigorifere necessarie in caso di prodotti deteriorabili.
Si tratta del primo centro nel suo genere in Italia, evidenzia Roncallo,
efficacemente collegato alle banchine non solo dal raccordo autostradale ma anche attraverso la ferrovia dedicata. L'
intermodalità è, del resto uno dei punti di forza con cui il nostro porto si presenta all' estero. La Spezia, in sintesi si
propone negli Usa come «soluzione via Sud» per il traffico merci dagli Stati Uniti alla Svizzera e alla Germania
meridionale, in alternativa ai 'giganti' portuali nordeuropei e all' utilizzo del Reno, una delle vie principali per servire la
Svizzera ma fiume che, per effetto del cambiamento climatico, registrerà sempre più bassi livelli di acqua. INSIEME a
Roncallo, ha parlato alla platea di operatori Daniele Testi, direttore marketing & corporate communication del Gruppo
Contship Italia. Da noi contattato al telefono, a precisa domanda Testi risponde che il lavoro per la pubblicazione del
bando per le opere di ampliamento del terminal Lsct procedono. Ma, come già Roncallo, precisa che agli operatori
americani, più che l' offerta futura, viene illustrato ciò che già oggi il porto spezzino garantisce. «Abbiamo incontrato e
continueremo a incontrare clienti, spedizionieri, operatori logistici, partner americani e internazionali per illustrare i
vantaggi dell' offerta intermodale integrata di Contship e le potenzialità delle infrastrutture del porto della Spezia»,
spiega Testi. Che agli operatori ha fatto notare anche il valore aggiunto dato dall' esperienza e dalla solidità del
gruppo da lui rappresentato, che proprio quest' anno raggiunge il traguardo dei 50 anni di attività nel settore. IL ROAD
show è stato organizzato con il supporto della Camera di commercio americana in Italia e il patrocinio delle autorità
portuali di New York / New Jersey e di Long Beach, della Camera di commercio di Long Beach e dei Consolati
generali italiani a New York e Los Angeles. All' evento di ieri al Marriott Hotel di Newark hanno partecipato oltre 40
operatori statunitensi. Presenti il console italiano a New York, Francesco Genuardi, e il direttore della port authority di
New York / New Jersey, Sam Ruda. La delegazione italiana è composta anche da Peter Hill, direttore commerciale di
Gruppo per Conship; Nicolò Marrali, responsabile vendite di Hannibal, l' operatore multimodale di Contship; Monica
Fiorini, responsabile comunicazione, promozione e marketing dell' Autorità spezzina. Dopo New York, la delegazione
visiterà Long Beach (12 e 13 settembre) e Houston (16 e 17 settembre).

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Hub portuale, futuro a rischio

Lo sviluppo dell' inchiesta potrebbe influire sul progettone

E ADESSO cosa succederà? Al di là delle decisioni della magistratura e
delle posizioni personali dei vertici dell' Adsp, il porto si interroga su cosa
ne sarà ora del progetto hub portuale. La tempistica non lascia spazio all'
ottimismo. Con gli ultimi due passaggi burocratici previsti entro
settembre, il progetto che prevede di portare a -12.50 metri il pescaggio
dei fondali con un investimento di 250 milioni di euro, sarebbe stato sul
punto di decollare. Quasi una benedizione dopo dieci anni di burocrazia,
violente polemiche, insabbiamenti continui del porto canale. Il 18, tra una
settimana, è in programma la conferenza dei servizi. A quanto si sa, gli
ultimi documenti inviati da via Antico Squero avrebbero soddisfatto i
dubbi sollevati da alcuni enti. Una decina di giorni dopo sarebbe quindi
uscito di conseguenza il bando di gara per l' hub portuale. COSA
SUCCEDERÀ in seguito alla sospensione dei vertici dell' Adsp? Al netto
del risultato dell' interrogatorio di garanzia previsto tra alcuni giorni, all'
orizzonte si profila la nomina di un commissario. Difficile pensare che
questo accada in poco tempo, per quanto già da ieri siano partiti i primi
contatti telefonici con Roma. Se dovrà essere nominato un commissario,
si punta sulla figura di un manager del settore marittimo, in grado di
riprendere in poco tempo le fila del progetto hub, giunto all' atto finale.
Sperando di limitare il tempo dell' ulteriore slittamento. Ciò che rende la
situazione ulteriormente delicata è lo stato dei fondali del canale. C' è sabbia ovunque e servono interventi urgenti. A
questo punto, però, chi è che ha il potere di assumere decisioni in Adsp? E' certo che la data di ieri sarà certamente
da annoverare tra quelle clou della lunga vicenda del progetto hub portuale. L' iter dell' approfondimento dei fondali si
trascina, e non senza colpi di scena, da oltre dieci anni. Ha interessato due sindaci (Fabrizio Matteucci e Michele de
Pascale) e tre presidenti di Autorità portuale (Giuseppe Parrello, Galliano Di Marco, Daniele Rossi), un commissario,
10 anni di discussioni sull' approfondimento dei fondali con strascichi di ogni genere. L' elemento costante è l' utilizzo
delle casse di colmata e delle aree della logistica per depositare sabbie e rimuovere quelle già lavorate. Il mandato di
Di Marco può essere definito come quello delle scelte contestate e delle polemiche. L' allora presidente passa dall'
identità di vedute col sindaco Matteucci allo scontro frontale. Ormai c' è una muraglia tra Di Marco e il resto della città.
Arriva la fine del primo mandato (inizio 2016) e il presidente lascia la sede di via Antico Squero. Gli subentra come
commissario il comandante della Capitaneria di porto, Giuseppe Meli. A FINE ANNO, la nomina di Daniele Rossi.
Inizia una corsa contro il tempo per presentare il progetto hub portuale con fondali a - 12.50. La burocrazia diventa
protagonista. A settembre 2017, dopo miriadi di riunioni e incontri, il progetto Hub viaggia verso Roma in 20 faldoni.
Ma il Cipe aspetta l' ultimo giorno utile prima di essere sciolto per le elezioni (1 marzo 2018) per dare l' ok. Poi la
trafila, per ora lunga un anno e mezzo, delle conferenze dei servizi. Il tutto con 250 milioni pubblici 'fermi in cassa' e
altrettanti da parte di privati. E la storia non sembra che possa terminare a breve. Lorenzo Tazzari ©
RIPRODUZIONE RISERVATAncor più.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Azzerato il vertice di Autorità Portuale

Sospesi dalla carica per un anno presidente, segretario e dirigente tecnico

IL VERTICE di Autorità Portuale è stato azzerato. Sintesi drastica ma
efficace per descrivere gli effetti della misura interdittiva appena notificata
al presidente Daniele Rossi, al segretario generale Paolo Ferrandino e al
dirigente tecnico Fabio Maletti. In particolare si tratta di un anno di
sospensione dalla carica: una misura cautelare emessa dal gip Janos
Barlotti su richiesta della procura nell' ambito dell' indagine che vede i tre
sotto accusa in concorso per inquinamento ambientale, abuso e
omissione di atti d' ufficio in relazione agli effetti legati al parziale
affondamento in piallassa del relitto della motonave Berkan B con
fuoriuscita di idrocarburi. Nella medesima inchiesta compare un quarto
indagato ma per il solo reato di inquinamento ambientale (non è un
pubblico ufficiale): si tratta del proprietario dello scafo, titolare di un'
impresa individuale specializzata nel taglio di metalli. DAL PUNTO di
vista procedurale, i tre funzionari di Autorità Portuale a breve verranno
ascoltati dal gip in interrogatorio di garanzia: è improbabile che a quel
punto lo stesso giudice che ha disposto la misura, poi la revochi. I tre, già
l' 11 luglio scorso, assistiti dagli avvocati bolognesi Sirotti e Cavallari, per
più di otto ore totali, erano stati sentiti in procura rivendicando la
correttezza del loro operato sul caso Berkan B. Ad di là delle competenze
amministrative sul rilascio delle concessioni e sui conseguenti controlli,
appare chiaro che il primo obiettivo della procura in quella che rappresenta per Ravenna la prima indagine ambientale
di questo tipo (il reato di inquinamento, è stato introdotto solo nel 2015), è determinare quali ripercussioni il relitto
possa avere avuto su quella porzione di ambiente marino che peraltro si trova a pochi metri da una zona a speciale
tutela ambientale. UN PRIMO responso è arrivato poche settimane fa dall' istituto zoo-profilattico sperimentale della
Lombardia e dell' Emilia Romagna, sede di Lugo, che ha analizzato le carcasse di alcuni gabbiani recuperate nell' area
segnata dal parziale affondamento del relitto: i pennuti sono morti a causa delle condizioni dell' acqua in quella
porzione marina. Un risultato sulla cui eventuale conferma, è stato coinvolto anche un laboratorio milanese. Quella sui
gabbiani morti, è la prima delle tre consulenze tecniche assegnate dalla magistratura requirente per fare chiarezza. Le
altre due riguardano l' analisi del materiale informatico acquisito durante la perquisizione che il 5 luglio scorso aveva
interessato gli uffici dell' Autorità Portuale. E, da ultimo, il campionamento delle acque e del fondale eseguito da una
ditta faentina specializzata in lavori marini. I campioni in questo caso sono stati destinati per l' analisi a un laboratorio
di ricerche veneziano. E qui si torna al reato di inquinamento ambientale (articolo 452-bis) che punisce con la
reclusione da due a sei anni chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento significativi e
misurabili. Tra i parametri citati dal codice penale, figurano appunto i bersagli di due delle consulenze assegnate: la
qualità dell' acqua, l' ecosistema, la biodiversità e la fauna. Andrea Colombari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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AVVOCATI

Diritto dei trasporti Lezioni per tutti

DAL 23 settembre al 2 dicembre si terrà all' Autorità portuale di Marina il
corso di alta formazione in Diritto dei trasporti organizzato dalla
Fondazione Scuola Forense "Alto Tirreno" e dall' Ordine degli Avvocati di
Massa e della Spezia. Il corso, aperto a tutti, si articolerà in 6 incontri
pomeridiani (per complessive 25 ore). Gli argomenti che verranno trattati
sono nell' ordine: il contratto di trasporto in generale ed i contratti affini; il
trasporto marittimo ed aereo di cose; il trasporto terrestre di cose; il
trasporto marittimo di persone; il trasporto terrestre ed aereo di persone
e le assicurazioni nei trasporti. Per info: . 0585.41552.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara



 

martedì 10 settembre 2019
Pagina 14

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 70

[ § 1 4 6 5 7 2 2 2 § ]

il vicesindaco parteciperà a Seatrade, appuntamento fieristico del settore

Parodi ad Amburgo per promuovere l' attività crocieristica

turismoPIOMBINO. Da domani a venerdì il vicesindaco Giuliano Parodi,
assessore al Turismo, sarà ad Amburgo per partecipare a Seatrade, l'
appuntamento fieristico più importante d' Europa nel settore delle
crociere. La manifestazione si tiene ogni due anni e nel 2017 ha visto
partecipare 11mila visitatori, 70 compagnie, 700 espositori per un totale
di 130 nazioni rappresentate. «"Seatrade Europe - dichiara Parodi - è un
appuntamento imprescindibile per chi vuole promuovere i servizi
crocieristici. La grande partecipazione, sia in termini di visitatori che di
aziende, dà la possibilità di instaurare relazioni proficue per rilanciare
questo comparto. La nostra città, grazie alle sue infrastrutture, ha tutte le
carte in regola per approfittare di questo tipo di turismo e Seatrade è
sicuramente il luogo più adatto per consolidare le partnership con i leader
del settore. Credo inoltre che Amburgo sia il luogo ideale per questo tipo
di evento: è da sempre una città profondamente legata alle attività
marittime e ospita il più grande porto di crociera in Germania». Nell'
occasione vengono spesso presentate nuove tratte e nuove destinazioni
in tutto il mondo. Il piano espositivo offre molteplici attività e il ricco
programma di conferenze crea discussioni definte in una nota del
Comune, «innovative e stimolanti». «Abbiamo già fissato - conclude
Parodi - una serie di incontri con gli operatori del settore per promuovere
Piombino come meta per i crocieristi: a tal proposito, allo stand in fiera,
sarà proiettato il video "Piombino Emotions" del fotografo e videomaker
Giulio Cianchini». Negli anni scorsi l' Autorità portuale aveva partecipato
ad eventi analoghi promuovendo lo scalo. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Sorpresa, la plastica vietata invade il porto

La nuova ordinanza spiazza il sindaco: «Ma non accadrà di nuovo»

PLASTIC FREE, c' è confusione sull' ordinanza già in vigore dal 1 luglio
che riguarda le spiagge e l' area del porto e l' ordinanza che il Comune
aveva invece annunciato di estendere a tutto il territorio comunale ad
anno nuovo. Lo stesso sindaco, interpellato ieri dal Carlino dopo il
tappeto di rifiuti (molti di plastica) immortalati dagli scatti pubblicati
domenica su Facebook dal consigliere comunale Diego Urbisaglia,
ammette l' errore. «Quell' ordinanza non vale per il porto ma solo per le
spiagge - ha detto in prima battuta Valeria Mancinelli - a tutta la città sarà
estesa nel 2020». Ma poi lo stesso sindaco, con l' ordinanza che le è
stata mostrata davanti agli occhi, ha fatto un passo indietro ammettendo l'
equivoco: «Abbiamo sbagliato - ha osservato Mancinelli - adesso
staremo più attenti e non accadrà di nuovo». LO SCENARIO di
domenica mattina non era dei migliori alla banchina numero 1, vicino alla
fontana di Cucchi e a pochi passi dallo storico arco di Traiano. A terra
bicchieri, piatti e bottigliette vuote di acqua. Bicchieri e piatti sarebbero
dovuti essere di materiale biodegradabile e non di plastica. L' ordinanza
da fare osservare è la numero 31 del 24 aprile scorso, emessa per
promuovere la riduzione in mare dei rifiuti plastici e del loro conseguente
spiaggiamento. Paradossalmente al porto antico stava per accadere il
contrario, e cioè che i rifiuti rimasti a terra dopo il concerto dei Subsonica
finissero proprio in mare se fosse soffiato un po' di vento. Le foto scattate dal consigliere, che aveva elogiato l'
iniziativa ben riuscita del concerto, avevano anche mostrato nello stesso un senso di amarezza per quel tappeto di
rifiuti che potevano finire in acqua. «Ben vengano questi concerti che vanno benissimo - ha spiegato Urbisaglia - e
che speriamo di vederne ancora, però dobbiamo calibrare anche come gestire poi la pulizia. Tutto questo in perfetto
spirito di maggioranza, prestando attenzione a cosa si lascia dopo. Bisogna organizzarsi meglio con più cassonetti
per la spazzatura e cercando di pulire tutto subito dopo l' evento e non attendere la mattina. La location individuata dal
Comune è ottima, adesso pensiamo anche alla gestione del dopo perché siamo a ridosso del mare e i rifiuti potevano
finire in acqua e questo non va bene». L' ORDINANZA numero 31 vieta esplicitamente posate, piatti, bicchieri e
cannucce monouso in materiale plastico non biodegradabile o compostabile lungo le spiagge e i litorali del territorio
comunale, compresa l' area portuale. «E' vietato l' utilizzo dei suddetti oggetti in materiale non biodegradabile o
compostabile - riporta il provvedimento - per la somministrazione e la distribuzione a qualsiasi titolo di alimenti e
bevande da parte degli esercenti, le attività artigianali e commerciali in sede fissa e su aree pubbliche per il consumo
sul posto, le attività di somministrazione di alimenti e bevande permanenti e temporanee, le attività di catering, le
attività balnearie, infine, di qualsiasi soggetto organizzatore di eventi, manifestazioni, sagre e degustazioni». ma. ver.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' ASSESSORE PAOLO MARASCA

«Sul palco solo i migliori Questo ora è un festival tra i più importanti d' Italia»

DOPO il successo della prima edizione, il festival 'La mia generazione' si
conferma. Quella conclusasi domenica con lo storico spettacolo dei La
Crus 'Mentre le ombre si allungano 1999-2019. Appunti scenici per voci,
suoni e immagini', è andata ancora meglio del debutto, anche perché il
cartellone era decisamente più ricco. Il passaggio da tre giornate a
quattro non ha di certo portato alla luce qualche 'stanchezza' da parte del
pubblico. Al contrario. Segno che la formula piace, ed ha quindi ottime
prospettive di sviluppo in futuro. AD ESSERE particolarmente
soddisfatto è l' assessore alla cultura Paolo Marasca, che questo festival
l' ha fortemente voluto. «Ancona è la sede, oggi, di uno dei più importanti
festival di musica italiani, per la qualità che propone e per il taglio che ha -
dichiara Marasca - Sono venuti a trovarci i migliori. Il successo del
festival è dovuto a tantissime persone, enti e istituzioni. Primi fra tutti i
soggetti che lavorano e governano il porto: Autorità portuale e
Capitaneria di porto, che hanno creduto assieme a noi all' idea di
ambientare al Porto antico un grande concerto, e che hanno fornito
sostegno e collaborazione, oltre che adoperarsi come noi affinché tutto
funzionasse bene». L' ASSESSORE ammette che «senza questa
sinergia e questa intenzione condivisa, tutto questo non sarebbe potuto
accadere. Non vedo l' ora di sedermi al tavolo di nuovo, per ringraziarli e
per capire come questo esperimento possa avere seguito. Si lavora benissimo con questo clima, che non è semplice
collaborazione, ma vera condivisione. Naturalmente, poi, ringraziamo le forze dell' ordine, i vigili del fuoco, tutti i
responsabili della sicurezza. Ma devo fare un plauso speciale agli uffici comunali, che si sono davvero prodigati, in
queste settimane, a far sì che il festival andasse come è andato». IL FESTIVAL, a cominciare naturalmente dallo
stesso Marasca, ora si mette subito al lavoro per la prossima edizione, forte anche delle relazioni e delle idee che si
sono generate in questi giorni intensi.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Notte Bianca, Rubini (AIC): «Porto antico perno del divertimento, non delle
grandi navi»

Così Francesco Rubini, capogruppo di Altra Idea di Città commentando l' evento che si è svolto nelle scorse ore nel
capoluogo

«Che la notte bianca sia stato un successo è sotto gli occhi di tutti. Un
risultato positivo per la città intera oltreché motivo di soddisfazione per
chi da anni si prodiga per rilanciare la vita serale e notturna di questa città.
Ma la notte bianca palesa un ulteriore dato oggettivo: il porto antico è il
miglior spazio cittadino per l' organizzazione di eventi, festival, esibizioni
e feste». Così Francesco Rubini, capogruppo di Altra Idea di Città
commentando l' evento che si è svolto nelle scorse ore nel capoluogo.
«Lo è per i suoi ampi spazi, per la sua centralità, per la sua bellezza, per
la sua diretta connessione con il centro città e la Mole. Non si capisce
dunque perché, a fronte di questa importante opportunità di sviluppo,
Comune e Autorità Portuale persistano nel voler dedicare quell' area all'
accoglienza delle grandi navi da crociera sottraendo occasioni e spazi ad
eventi di qualsiasi tipo. L' occasione, dunque, mi è favorevole per ribadire
la contrarietà di Altra Idea di Città alla realizzazione della nuova banchina
al molo clementino, non solo per le note ragioni ambiental i  e
paesaggistiche, ma anche per l' oggettiva incompatibilità di quel tipo di
sviluppo croceristico con la possibilità di integrare e sistematizzare il
porto antico come perno dell' intrattenimento cittadino. Ci auguriamo che
su questo fronte si possa riaprire una riflessione comune».

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Miglior porto in Italia, Civitavecchia al 7° posto

LA CLASSIFICA Settimo porto in Italia, lontano dai numeri degli altri scali
mondiali. Questa la posizione di Civitavecchia nella classifica degli scali
marittimi meglio connessi al mondo, stilata come ogni anno dalla
conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo sviluppo. Lo studio
prende in considerazione i 900 maggior scali di tutto il pianeta
raccontando quanti scali, quante compagnie marittime, quanti container
vengono lavorati ogni anno e con quale tempestività ed efficienza. E non
è difficile capire come la mancanza di infrastrutture, in primis il
completamento della superstrada per Orte al quale mancano gli ultimi 18
chilometri tra Monte Romano e lo svincolo dell' A12, e la scarsa
movimentazione di container, penalizzino il porto di Roma. Preso come
100 il punteggio ottenuto nel 2018 dal miglior porto, ovvero Hong Kong, è
su questo valore che si riparametra la classifica per l' anno in corso. A
livello italiano, primo posto per Genova (52.71), poi Gioia Tauro (48.98),
la Spezia (41.21), Trieste (35.34), Livorno (27.01) e Napoli (25.69); poi
Civitavecchia (21.64) e Venezia (19.66). A dominare su scala globale
sono i porti asiatici con Shanghai (134.32), Singapore (124.63), Pusan in
Corea (114.45) e Hong Kong (102.69). Reggono i porti del Nord Europa:
Anversa (93.73), Rotterdam (92.75) e Amburgo (77.46). Nel Mediterrano
brilla il porto del Pireo (63.02). Proprio la necessità di dotare lo scalo di
infrastrutture adeguate e la necessità di risolvere l' annoda carenza di
container, in quello che dovrebbe essere il porto a servizio dei consumi di
merci della Capitale, sono stati tra i punti toccati dal presidente della
Compagnia portuale, Enrico Luciani, intervenuto nei giorni scorsi a un
convegno sulla logistica a Ravenna. C.Gaz. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Conte bis, le opportunità a 5 Stelle

POLITICA Nuovi posizionamenti a livello nazionale, nominations a
sorpresa di profili locali e risvolti politici sul territorio. L' alba del governo
giallorosso, quello nato dall' intesa tra Movimento 5 stelle e Partito
democratico, apre uno scenario di possibilità quasi inimmaginabili fino a
qualche settimana fa. Ieri la deputata pentastellata di Civitavecchia, Marta
Grande, nel suo intervento a Montecitorio ha di fatto confermato le
aspettative che il nuovo esecutivo ha messo in agenda. La grillina va
verso la conferma della presidenza della Commissione esteri, dovendo
così aprire un link di collaborazione diretta con il capo politico del
Movimento 5 Stelle Luigi Di Maio, trasferitosi proprio alla Farnesina. Un
Di Maio che in passato aveva stretto un altro legame di collaborazione,
con l' ex sindaco di palazzo del Pincio, Antonio Cozzolino; il quale
sarebbe stato inserito in un listone di papabili sottosegretari caldeggiati
proprio dall' ex ministro del Lavoro e dello sviluppo economico.
Sarebbero infatti almeno cinque i sindaci (ed ex) su piazza, fra i quali c' è
anche l' ex primo cittadino di Livorno, Filippo Nogarin. Cozzolino per il
momento fa sapere di non aver ricevuto alcuna chiamata dai piani alti. Di
Maio intanto ha già incontrato la Grande per pianificare i lavori dei
prossimi mesi, mentre la parlamentare civitavecchiese ha stretto una
solida sinergia con un altro leader pentastellato, il presidente della
Camera Roberto Fico. Di riflesso sul territorio si preparano ad iniziare
almeno due partite molto pesanti. Quella legata all' ambiente e all'
occupazione e quindi al confronto con Enel sulla riconversione a gas. Ma
anche un' altra, relativa alla poltrona più ambita di Molo Vespucci, quella
di presidente dell' Autorità di sistema portuale. L' attuale numero uno, Francesco Maria Di Majo, ha ripreso quota (con
la Lega ancora in sella al Governo avrebbe avuto poche chances di restare) ma nel fitto dialogo fra grillini e dem
sarebbero già spuntati fuori un paio di Mister X, entrambi tecnici di portualità; i quali potrebbero ambire al ruolo di
successore. D' altra parte all' inizio del nuovo anno sarà il momento di scoprire le carte e soprattutto le terne dei
candidati. E per l' Authority, come al solito, già c' è la fila. Pierluigi Cascianelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zes, un piano tra i Comuni per attrarre gli investimenti

Dal kit localizzativo all' opportunità dell' area Cittadella Il Pri sollecita l' amministrazione per definire la defiscalità

ORONZO MARTUCCI

Arrivare preparati alla fase di attuazione delle Zes da parte dei Comuni?
Più facile a dirsi che a farsi. Tra l' altro proprio i Comuni sono in
concorrenza tra di loro perché gli investitori potranno scegliere l' area su
cui investire anche facendosi attrarre dalla fiscalità di vantaggio locale
(cioè riduzione di Imu, Tasi e Tari) che verrà definita per incentivare le
nuove iniziative imprenditoriali. A tal proposito il capogruppo del Pri nel
Consiglio comunale di Brindisi, Gabriele Antonino, ha sottolineato la
necessità che il Comune faccia la sua parte e non si faccia trovare
impreparato, mettendo in campo subito strumenti di propria competenza
come il kit localizzativo con cui definire il taglio delle imposte locali di cui
potranno beneficiare i nuovi investitori. La battaglia per attrarre investitori
nelle Zes non si gioca solo sul credito di imposta messo a disposizione
dal governo nella misura di 207 milioni circa con il decreto Mezzogiorno
convertito in legge il 3 agosto 2017, sugli ulteriori 300 milioni contemplati
nel decreto crescita convertito in legge alla fine del mese di aprile 2019
che mette a disposizione 300 milioni per un Piano grandi opere da
finanziare nelle Zone economiche speciali, o sulla semplificazione
burocratica che garantisce tempi brevi per ottenere le autorizzazioni
necessarie ad avviare le nuove imprese. I Comuni hanno un ruolo
importante e da tempo Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità d i
sistema portuale dell' Adriatico meridionale sottolinea la necessità che gli
enti locali che rientrano nel recinto delle Zes si dotino di un kit localizzativo
che definisca chiaramente in che modo intendono utilizzare la fiscalità di
loro competenza e anche la sovranità che intendono cedere per
accelerare il percorso autorizzativo (è prevista una autorizzazione unica integrata per gli interventi nella Zes) dei nuovi
investimenti produttivi che sarà gestito da Comitato di indirizzo. L' appello di Patroni Griffi va preso sul serio perché il
Comitato di indirizzo di ogni Zes sarà presieduto dal presidente dell' Autorità portuale competente. Nel caso della Zes
interregionale adriatica Molise-Puglia tra i porti di riferimento vi è quello di Brindisi, al quale sono collegate le aree
retro portuali e produttive poste sul territorio cittadino. L' area del polo Zes di Brindisi è la più estesa tra quelle
perimetrale dalla Regione al momento della predisposizione del Piano di sviluppo strategico. Si tratta di 630 ettari
circa, tra aree portuali (166 ettari circa), aree del Consorzio dell' Area di sviluppo industriale (473 ettari circa) e aree
demaniali aeroportuali (1,5 ettari). Nei giorni scorsi il presidente del Consiglio Giuseppe Conte ha firmato il decreto
istitutivo della Zes Interregionale Adriatica. Mancano la registrazione della Corte dei conti e la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale per la piena operatività, ma dal 25 settembre gli imprenditori interessati potranno presentare alla
Direzione delle Entrate le domande per prenotare il credito di imposta. Il capogruppo del Pri in Consiglio comunale,
Gabriele Antonino ha chiesto che il Comune non si faccia trovare impreparato in questa fase. Presupposto
fondamentale per il successo delle Zes è che tutti gli attori istituzionali facciano la loro parte, garantendo procedure di
autorizzazioni rapide ed incentivi di carattere economico per le aziende che vengano ad insediarsi nei territori
compresi nelle Zone economiche speciali. Il Partito Repubblicano è più volte intervenuto sul tema svolgendo incontri
con tutti gli Enti interessati e sollecitando l' adozione da parte del Comune di un kit localizzativo ossia di un insieme di
misure

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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di promozione, incentivazione, sgravio fiscale e semplificazione amministrativa. Non avendo ricevuto ad oggi
alcuna risposta alle nostre sollecitazioni ho predisposto un ordine del giorno da discutere nella prima seduta utile del
Consiglio Comunale con cui si forniscono indirizzi al Sindaco ed alla Giunta, ha detto ancora Antonino. L' ordine del
giorno proposto dal capogruppo del Pri di Brindisi evidenzia tre punti fondamentali: sottoporre all' esame del
competente Consiglio Comunale le opportune modifiche ai regolamenti introducendo forme di esenzione, totale o
parziale, dal pagamento della Tasi e della Tari per insediamenti ricompresi nella Zes Adriatica; rilasciare nel termine di
60 giorni le autorizzazioni a fronte della completezza della documentazione, riducendo gli eventuali oneri di
urbanizzazione ed eliminando ogni onere istruttorio per il rilascio di autorizzazioni, permessi e nulla osta; creare una
sezione dedicata nel portale online del Comune di Brindisi dove le imprese interessate a insediarsi possano reperire
tutte le informazioni per avviare nuove attività in area Zes e per interventi di natura edilizia. Il Comune di Brindisi, la
Provincia e il Consorzio Asi stanno anche decidendo di partecipare insieme all' Avviso emanato dalla Regione, con
scadenza al 23 ottobre 2019, per ottenere l' assegnazione di aree Zes ancora disponibili, 260 ettari su tutto il territorio
pugliese della Zes adriatica. L' idea alla quale stanno lavorando Asi, Comune e Provincia è quella di candidare la
Cittadella della ricerca come area Zes nella quale ospitare iniziative industriali collegate a cultura e innovazione. Si
tratta di una idea che potrebbe servire a rafforzare l' intero sistema produttivo brindisino e a valorizzare le eccellenze
che già operano nella Cittadella dove sono localizzati tra gli altri il corso di laurea di Ingegneria di Unisalento, il Cetma
(Centro di ricerca sui materiali e il design) il Dta (Distretto tecnologico aerospaziale) e l' Enea.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Palau

Porto commerciale, presto i lavori

La giunta ha approvato il progetto per riqualificare l' area di accesso

PALAU La giunta Manna ha approvato il progetto definitivo da un milione
e mezzo di euro per la riqualificazione dell' area d' accesso al porto
commerciale. Comprende inoltre la nuova stazione ferroviaria a Palau
Vecchio e la sistemazione della viabilità in uno dei punti nevralgici del
paese. L' amministrazione ha dato il via libera al primo lotto operativo dei
lavori da un milione di euro. Il cronoprogramma prevede a fine mese la
pubblicazione del bando di gara e l' inizio dei lavori a febbraio 2020. Il
progetto di riqualificazione dell' intera area è legato all' accordo di
programma per la cessione della zona ferroviaria, che era stato
sottoscritto dall' ente locale con la Regione nel dicembre 2008. A marzo
di quest' anno il Comune ha acquistato dall' ente cagliaritano, al prezzo
simbolico di un euro, l' area che costeggia il porto commerciale: circa
7.372 metri quadri di terreni. Il tratto vicino alla stazione marittima è l'
attuale capolinea del trenino verde, in via Palau Vecchio. L' acquisizione
dell' area nel patrimonio comunale è un passaggio storico per l'
amministrazione, indispensabile per attuare l' intervento di ampliamento e
messa in sicurezza della zona. Il finanziamento per la realizzazione della
strada di accesso e uscita dal porto commerciale, fu sottoscritto a
gennaio 2014 da Regione, Provincia Gallura e dai comuni di Palau e
Arzachena. Quest' anno, ottenuti i nulla osta necessari da tutti gli enti e le
autorità competenti, compresi l' Arst, il ministero per le Attività culturali e
quello delle Infrastrutture e dei Trasporti, la giunta ha così potuto
approvare il progetto definitivo, redatto dall' architetto Claudio Valentino. Inserito in una visione di riqualificazione del
porto turistico più ampia dell' amministrazione Manna, l' intervento riguarda la messa in sicurezza della zona in cui si
congestiona il traffico nella zona di imbarco e sbarco dei traghetti da e per La Maddalena. La riqualificazione dell'
area portuale commerciale costeggia per 500 metri la linea turistica del trenino verde. I binari vicino alla stazione
marittima Palau Marina saranno dismessi, il capolinea prevede una piattaforma davanti alla pineta che si affaccia sulla
spiaggia, nel cuore del paese. Come comunicato dal ministero per le Attività culturali saranno mantenuti, quale
memoria storica, i binari della linea ferroviaria Sassari-Tempio-Palau Marina. (w.b. )

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Via Roma. Montaggio previsto per la fine di agosto, a stagione turistica finita

La società: niente ruota panoramica per via dell' iter troppo lungo

«Portare a Cagliari una ruota panoramica e soprattutto turistica è l'
obiettivo che abbiamo da tempo», dice Diego Davoli, referente della
società cagliaritana Steinhaus Lorella. Un obiettivo che si è concretizzato
in un progetto, portato avanti grazie alla collaborazione della Tulimieri
sas, società del sud Italia con la quale Steinhaus voleva finalmente
portare a termine la realizzazione della magnifica opera di 50 metri, tra il
molo Sanità e la calata via Roma del porto di Cagliari, da cui ammirare la
città dall' alto. Sembrava ormai fatta. «La busta con la nostra proposta
tecnica economica è stata protocollata entro i termini previsti dal bando
pubblicato dall' Autorità portuale», spiega Davoli. «Successivamente i
tempi burocratici si sono allungati e questo ci ha spinto a inviare una pec
con la rinuncia di partecipazione». Quella stessa lettera aperta dall'
Autorità lo scorso 22 luglio e che riportava la rinuncia formale della
Tulimieri. L' apertura delle buste con le offerte a fine luglio avrebbe
portato ad avviare le operazioni di montaggio della ruota a metà agosto,
operazioni che richiedono quindici giorni per essere concluse, facendo
così scalare l' inaugurazione della City eye (nome designato per la ruota)
per settembre, a stagione turistica finita. In più la società avrebbe dovuto
smontare il tutto per fine ottobre a causa di impegni già presi altrove. Un
sogno infranto dunque, anche se Davoli crede «nelle potenzialità di
Cagliari e se si ripresenterà l' opportunità nei tempi necessari a questo
tipo di operazione noi ci saremo». Mi. Ma.

L'Unione Sarda
Cagliari
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partite le sanzioni

I video dell' autorità portuale inchiodano chi abbandona i rifiuti

CAGLIARI Si ferma, scende dell' auto e scarica con tutta calma tre buste
della spazzatura dal cofano. Un altro getta un sacchetto con gli avanzi
de l l '  hamburger  da l  f inest r ino.  Ma l i  ha r ipres i  i l  s is tema d i
videosorveglianza installato dall' Autorità portuale a Cagliari, a Su Siccu.
Le telecamere fisse e mobili hanno accuratamente rilevato targhe,
modello delle auto, volti. Il materiale è finito alla capitaneria. Già notificato
il primo verbale che va da un minimo di 300 ad un massimo di 3 mila
euro, ridotto poi a 600 euro per ammissione di colpa. L' automobilista è
comparso ieri negli uffici dell' autorità marittima. Stessa sorte, nelle
prossime ore, toccherà anche a chi ha fatto scivolare la busta dalla
vettura. La battaglia si estende anche alle aree portuali di Olbia e Porto
Torres. Parole dure da parte del sindaco di Cagliari Paolo Truzzu, che ha
fatto sistemare telecamere in diverse zone della città a causa del
frequente abbandono di rifiuti in pieno centro. E il sindaco di Samassi,
Enrico Pusceddu su Fb pubblica le foto di cittadini «sporcaccioni»
immortalati davanti all' ecocentro.

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Autorità portuale. Incivili

Lancio di sacchetti: sorpresi a Su Siccu dalle foto-trappole

Il primo è stato "pizzicato" domenica pomeriggio. T-shirt nera e bermuda
bianchi, ha fermato la sua Renault Megane, tirato fuori dal bagagliaio due
buste piene di rifiuti lasciandole in strada. Subito rintracciato, se l' è
"cavata" con una multa di 600 euro. Neanche 24 ore dopo, nella stessa
zona, un altro autista è stato filmato mentre, dopo aver fatto un giro sulla
sua utilitaria, ha lanciato per terra un sacchetto con dentro i resti di un
hamburger. Sono entrambi cagliaritani i primi "furbetti della spazzatura"
individuati grazie al nuovo sistema di videosorveglianza appena installato
dall' Autorità portuale a Su Siccu. «Caddozzi», come li ha chiamati il
sindaco Paolo Truzzu che ieri ha pubblicato sul suo profilo Facebook le
foto dell' uomo sulla Megane, accompagnandole con un duro commento.
«Non ci sono parole - ha scritto il primo cittadino - per esprimere lo
sdegno per un essere che fa del male a Cagliari, la sua città, e prende in
giro la stragrande parte dei cittadini per bene. Vergogna, vergogna,
vergogna». Episodi sui quali è intervenuto anche il presidente dell'
Autorità portuale Massimo Deiana, che ha voluto ringraziare «la
Capitaneria di Porto di Cagliari per la tempestività e la professionalità con
la quale sta seguendo questi due casi». (m. le. )

L'Unione Sarda
Cagliari
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Rifiuti: lotta agli incivili a Cagliari

Uno si ferma, scende dell' auto e scarica con tutta calma tre buste della
spazzatura dal cofano. L' altro getta un sacchetto al volo gli avanzi dell'
hamburger dal finestrino. Sono le immagini riprese nel giro di ventiquattro
ore dal sistema di videosorveglianza installato dall' Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sardegna a Cagliari a Su Siccu. Le telecamere fisse
e mobili, infatti, hanno accuratamente rilevato numeri di targa, modello
delle auto, volti dei soggetti e ripreso ogni singolo movimento. Tutto il
materiale è passato dall' Ufficio Security alla Capitaneria di Porto. Già
notificato il primo verbale che va da un minimo di 300 ad un massimo di 3
mila euro, r idotto poi a 600 euro per ammissione di colpa. L'
automobilista è comparso oggi stesso negli uffici dell' Autorità marittima
di Piazza Deffenu. Stessa sorte, nelle prossime ore, toccherà anche a chi
ha fatto scivolare la busta dalla vettura. L' area era stata da poco ripulita
dall' Authority. "Di fronte a questo fenomeno dilagante - spiega in una nota
il presidente Massimo Deiana - e all' ingente spesa di denaro per la
bonifica delle discariche abusive in area demaniale, però, non potevamo
rimanere indifferenti e, quindi, siamo ricorsi a delle contromisure estreme,
sperando, nel prossimo futuro, di non dover più assistere a scene del
genere". Battaglia che si estende anche alle aree portuali di Olbia e Porto
Torres. Parole dure da parte del sindaco di Cagliari Paolo Truzzu. "Non ci
sono parole - scrive in un post su Facebook commentando una delle
immagini - per esprimere lo sdegno per un essere che fa del male a
Cagliari la sua città e prende in giro la stragrande parte dei cittadini
perbene. Vergogna, vergogna, vergogna!". Una lotta che continua. Il Comune ha sistemato telecamere in diverse
zone della città. Ma anche stamattina sono arrivate segnalazioni di cumuli di spazzatura fuori dai mastelli accanto all'
isola ecologica del mercato di San Benedetto e in via Caprera davanti agli uffici di Laore. Non solo Cagliari: il sindaco
di Samassi, Enrico Pusceddu, sempre su Fb, pubblica le foto di cittadini "sporcaccioni" immortalati davanti all'
ecocentro.

Ansa
Cagliari
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Immondizia, continua la lotta di Truzzu: su Facebook la foto di un "caddozzo"

Il sindaco di Cagliari Paolo Truzzu continua la sua guerra ai 'turisti della
spazzatura'. Dopo aver già annunciato ieri la lotta dura , oggi, così come
scelto di fare da molte amministrazioni comunali ormai da diversi anni in
tutta l' Isola, anche lui ha deciso di pubblicare, sulla propria pagina
personale, un' immagine scattata da una telecamera di sicurezza dell'
Autorità portuale che riprende un uomo che abbandona sacchetti di
plastica in strada. La foto è accompagnata da un testo dove il sindaco
non usa mezzi termini. "Ho riflettuto a lungo se pubblicare questa foto
perché come sapete c' è di mezzo la privacySapete che vi dico? Che ho
deciso di fregarmene, perché mi sono rotto le p***e!". E poi i fatti: "Un
'caddozzo' ( sporco ndr ) incivile abbandona la sua spazzatura in un
angolo. Non sa che una telecamera dell' Autorità portuale (che di cuore
ringrazio) lo sta riprendendo.Non ci sono parole per esprimere lo sdegno
per un essere che fa del male a Cagliari, la sua città, e prende in giro la
stragrande parte dei cittadini per bene.Vergogna, vergogna, vergogna!!!".

Sardinia Post
Cagliari
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Guerra agli incivili in tutta la Sardegna: filmati mentre abbandonano i rifiuti

In meno di 24 ore l' impianto di videosorveglianza installato dall' Autorità
portale a Su Siccu , Cagliari, ha permesso di incastrare due incivili che
abbandonavano rifiuti in un' area appena ripulita dalla spazzatura. Il primo
episodio si è verificato domenica pomeriggio ed è stato il sindaco Paolo
Truzzu a darne notizia pubblicando la foto del 'caddozzo' impegnato a
lasciare i suoi rifiuti sul ciglio della strada. Le immagini hanno inchiodato il
responsabile e dall' ufficio Security dell' Autorità di sistema portuale del
mare di Sardegna sono passate alla Capitaneria di porto. In poche ore il
cerchio era già chiuso e stamattina l' uomo con la maglia blu si è
presentato negli uffici di piazza Deffenu dove ha ricevuto il verbale da
600 euro (la sanzione va da 300 a tremila euro, ma è stata ridotta grazie
alla sua ammissione di colpa).Negli uffici dell' Autorità portuale non c' è
stato neanche il tempo di festeggiare la conferma che il sistema di
videocamere appena installato stia funzionando al meglio: questo
pomeriggio è stato incastrato un altro incivile. Le riprese lo mostrano
mentre lascia cadere dal finestrino la busta di un fast-food dopo aver
consumato il pasto e dall' Authority assicurano che quel panino gli costerà
caro. "Ringrazio, innanzitutto, la Capitaneria di porto di Cagliari per la
tempestività e la professionalità con la quale sta seguendo questi due
casi - spiega Massimo Deiana , presidente dell' Autortà portuale della
Sardegna -. Sono entrambe att ività straordinarie che gravano
ulteriormente sul lavoro dei nostri Enti, distogliendo personale ed energie
da altri compiti sicuramente più rilevanti. Di fronte a questo fenomeno
dilagante e all' ingente spesa di denaro per la bonifica delle discariche abusive in area demaniale, però, non potevamo
rimanere indifferenti e, quindi, siamo ricorsi a delle contromisure estreme, sperando, nel prossimo futuro, di non dover
più assistere a scene del genere".LEGGI ANCHE: Immondizia, continua la lotta di Truzzu: su Facebook la foto di un
'caddozzo' Dall' Autorità di sistema portuale del mare di sardegna assicurano che la lotta agli incivili che abbandonano
i rifiuti è estesa a tutta l' Isola. "A Olbia abbiamo avviato la battaglia contro i camperisti abusivi che pernottano
gratuitamente nel porto vecchio - continua Deiana -. Dalla scorsa settimana, dopo decine di segnalazioni di
abbandono di rifiuti e scarico abusivo dei reflui nelle caditoie dell' acqua piovana, sono attive delle ronde del
personale della sicurezza portuale per allontanare le decine di mezzi che trascorrono le giornate, in modalità
campeggio estivo vista mare, in un' area di pregio della città". L' ex assessore regionale annuncia investimenti anche
per Porto Torres . "Abbiamo già stanziato due milioni di euro per riqualificare e potenziare l' impianto di
videosorveglianza - annuncia Massimo Deiana - un investimento necessario per le attività di security portuale ma,
anche, di prevenzione dall' abbandono continuo di rifiuti nell' area del waterfront, perché, riprendendo la frase del
sindaco di Cagliari, Caddozzo avvisato mezzo salvato ".LEGGI ANCHE: Rifiuti, lotta di Truzzu contro gli incivili:
'Scovato un 'caddozzo' di Castiadas' L' abbandono selvaggio di rifiuti per le strade cagliaritane è stato uno dei temi
cruciali durante la campagna elettorale che ha portato Paolo Truzzu a diventare primo cittadino, ma dopo la definitiva
scomparsa dei cassonetti il fenomeno non accenna a diminuire. Il sindaco di Cagliari ha deciso di non dare tregua ai
'caddozzi', pubblicando la prima foto di un incivile beccato in città e poche ore dopo anche il suo collega di Samassi ,
Enrico Pusceddu, ha seguito la stessa strada, postando su Facebook la sequenza di un uomo che abbandonato uno
scaldabagno e il cestello di una lavatrice proprio davanti all' ecocentro comunale, col titolo "A mali estremi, estremi
rimedi"."Le abbiamo provate tutte per dissuadere gli irresponsabili cittadini dal compiere questi gravi gesti contro l'
ambiente, il decoro e la salute pubblica. Il caso del marciapiede dinnanzi il nostro ecocentro comunale, bonificato mille

Sardinia Post
Cagliari
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volte e altrettante imbrattato, è emblematico - scrive Enrico Pusceddu su Facebook -. Sensibilizzazione, lavori nella
scuole, richiamo al senso civico, videosorveglianza e multe paiono non essere ancora sufficienti. Allora non ci rimane
che dimostrare pubblicamente che i trasgressori continuano a essere colti in flagranza di reato (perché è un reato) e
sanzionati pesantemente". Il sindaco di Samassi spera che la gogna mediatica colpisca la coscienza degli incivili. "L'
auspicio è che il condividere apertamente ciò che accade diventi un severo monito a chi ancora non ha capito che la
comunità non può continuare a farsi carico della loro irresponsabilità - conclude -. La tutela del bene pubblico passa
dal rispetto delle regole di cui ognuno deve farsi portatore, se questo non avviene è inevitabile che arrivi la giusta
sanzione".

Sardinia Post
Cagliari
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le vie dello sviluppo

In Sicilia gestione ordinaria di fronte a una crisi epocale La sfida è cambiare
passo

Pietro Massimo BusettaSettembre andiamo, è tempo di migrare dice il
nostro D' Annunzio ai suoi pastori. Si cambia pascolo. Anche la
Ragioneria generale della Regione siciliana si proietta sul 2020-2022 e ha
varato la circolare che stabilisce il calendario in base al quale i
dipartimenti regionali devono inviare le proposte di spesa, per la
predisposizione dei disegni di legge di bilancio di previsione per il triennio
2020/2022 e della legge di stabilità. Bene, ottima notizia, probabilmente
nei tempi previsti l' iter si potrà concludere! Ma una riflessione viene
spontanea rispetto ad un progetto che preveda il raggiungimento di alcuni
obiettivi prioritari esiste? C' è un filo rosso che lega l' azione di governo?
La mia sensazione è che al di là della buona volontà di alcuni degli
assessori, alcuni di grande esperienza, prestigio e buona volontà, in
realtà la gestione è ordinaria mentre le problematiche sono di una crisi
epocale! E forse il tema di fondo è quello di capire cosa fare e quali
devono essere gl i  attori da coinvolgere rispetto al le esigenze
straordinarie che si sono manifestate e che attanagliano la popolazione
siciliana. Perché stupirsi a consuntivo che il Pil non cresce, che l'
occupazione è ferma, compresi i sommersi, a 1.350.000 persone , che
ogni anno 25.000 persone formate si trasferiscono altrove, che la povertà
relativa aumenta, che il turismo aumenta un poco, ma è su dati
assolutamente risibili, 16.000.000 di presenze, che la popolazione
invecchia, per dare solo i dati principali, è poi un esercizio inutile! Né che,
secondo le previsioni, non arriveremo a breve nemmeno ai dati del 2008.
E che quindi abbiamo già perso 10 anni inutilmente. Vero che è in preparazione un piano strategico per la Sicilia 2030,
ma rischia di rimanere staccato da ogni azione operativa. La casa brucia, i giovani hanno già in mano un biglietto low
cost, che li porterà, per sempre spesso, a contribuire allo sviluppo di altre aree nazionali o addirittura all' estero e noi
cosa stiamo facendo? Gestiamo più o meno bene l' ordinario, che è già un successo rispetto a tante esperienze
governative precedenti, leggasi Crocetta. Il presidente Musumeci ha un piano straordinario rispetto alla drammaticità
della situazione? Ha degli obiettivi per l' anno 2020 rispetto a incremento di Pil e saldo occupazionale da comunicare
e rispetto ai quali confrontarsi a fine anno con la popolazione? O solo piani di stabilizzazione dei precari esistenti, e
azioni di governo ordinarie, già pregevoli, ma che non attaccheranno e risolveranno i veri problemi della Sicilia? La
Sicilia ha dato un messaggio molto evidente di richiesta di cambiamento il 4 marzo, mandando una pattuglia
numerosa di cinque stelle al Parlamento nazionale, che ha ribaltato ogni precedente assetto i cui risultati vediamo
anche adesso con il governo giallorosso. Ma la Sicilia è rimasta immobile su maggioranze tradizionali, passando da
un centrosinistra , assolutamente fallimentare ad un centrodestra che potremmo definire innocuo rispetto alle
problematiche che viviamo. A mio parere perché la forza della classe dominante estrattiva, che si distribuisce in tutto l'
arco politico esistente, è stata talmente forte da condizionare ogni risultato. Ma è certo che in mancanza di obiettivi
raggiunti sul fronte del lavoro porterà alle prossime elezioni ad un cambiamento determinante nella distribuzione delle
forze politiche. Musumeci, con la forza della sua onestà, con il suo pragmatismo e con la collaborazione di una
squadra con tante eccellenze, ed una operazione di buona gestione, (come non dare merito all' attivismo di alcuni
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assessori), sta cercando di portare risultati ma temo che non andremo oltre lo zero virgola e una stabilità della
occupazione, che è già un successo, ma che non darà alcuna speranza alle migliaia di giovani siciliani in attesa di una
occupazione. Non servono grandi piani strategici ma semplici obiettivi da raggiungere invece. Quanti occupati in più
nell' anno 2020? Centomila? Per arrivare al 2030 al rapporto occupati/popolazione dell' Emilia Romagna quindi ai
2.300.000 occupati che riporterebbero il rapporto all' uno su due a regime? Sarà l' azione di governo sufficiente per
raggiungere un tale obiettivo minimale, che riporterebbe l' occupazione complessiva al 1,450 ancora lontana dal dato
di 1 milione cinquecentomila toccato da Cuffaro? E cosa chiedere al Governo nazionale se le azioni ordinarie non
sono sufficienti a raggiungere un simile risultato. Le Zes possono dare una qualche risposta concreta o rimarranno
una ulteriore occasione mancata per dare un contentino ai soliti cientes, funzionali al mantenimento dello status quo? Il
ponte sullo Stretto ed il corridoio Berlino-Palermo e l' alta velocità ferroviaria e la messa a regime del porto d i
Augusta? Come possono contribuire Anas e Ferrovie dello Stato? E il cantiere navale di Palermo. E la ripresa delle
costruzioni: lì abbiamo perso migliaia di posti di lavoro. È il caso di pensare ad una area per investimenti nel settore
turistico? Una grande Sharm o Varadero anche in Sicilia ecocompatibile? Capisco le resistenze degli ambientalisti,
ma abbiamo dedicato migliaia di ettari a rovinare Gela o Priolo e per il turismo un sacrificio non si può fare? Grandi
eventi da organizzare per accelerare i processi ed avere date catenaccio? Tante sono le domande ma mi pare che le
risposte siano molto poche!
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Regione Sicilia: Marettimo, 24 mln per la sicurezza del porto

Il governo Musumeci ha approvato il progetto da 24 milioni di euro per
mettere in sicurezza il porto di Marettimo. Per il piccolo approdo delle
Egadi è prevista la costruzione di una barriera soffolta - struttura
sommersa utile a rallentare il moto ondoso - che risolverà i problemi di
allagamento delle banchine e dell' attracco delle imbarcazioni. «Da mezzo
secolo, o forse più - dichiara il governatore Musumeci - gli abitanti di
Marettimo attendevano un' infrastruttura che, per la loro stessa vita sull'
isola, ha una valenza cruciale. Un porto moderno e sicuro significa
migliori collegamenti con la Sicilia, maggiori opportunità di lavoro,
commerciali e turistiche per gli isolani, desiderosi di assicurare un futuro
prospero alla perla delle Egadi». L' iter dell' opera prevede adesso la
redazione del progetto esecutivo, a cura del Provveditorato interregionale
per le Opere pubbliche. «Entro l' anno, così come da impegno assunto dal
provveditore Gianluca Ievolella - spiega l' assessore regionale alle
Infrastrutture Marco Falcone - il progetto sarà varato, utilizzando le
risorse messe a disposizione dalla Regione Siciliana. Dopo Ustica,
Favignana, Lampedusa e Linosa, il governo Musumeci provvede alle
esigenze infrastrutturali di Marettimo, mantenendo la promessa di
lavorare concretamente per dar seguito alle istanze degli abitanti dell'
isola, respingendo il senso di isolamento e garantendo una mobilità
affidabile e moderna».

Il Nautilus
Palermo, Termini Imerese
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Marettimo, 24 mln per la sicurezza del porto

Per il piccolo approdo delle Egadi è prevista la costruzione di una barriera soffolta

Redazione

image_pdfimage_print PALERMO Il governo Musumeci ha approvato il
progetto da 24 milioni di euro per mettere in sicurezza il porto di
Marettimo. Per il piccolo approdo delle Egadi è prevista la costruzione di
una barriera soffolta struttura sommersa utile a rallentare il moto ondoso
che risolverà i problemi di allagamento delle banchine e dell'attracco delle
imbarcazioni. «Da mezzo secolo, o forse più dichiara il governatore
Musumeci gli abitanti di Marettimo attendevano un'infrastruttura che, per
la loro stessa vita sull'isola, ha una valenza cruciale. Un porto moderno e
sicuro significa migliori collegamenti con la Sicilia, maggiori opportunità di
lavoro, commerciali e turistiche per gli isolani, desiderosi di assicurare un
futuro prospero alla perla delle Egadi». L'iter dell'opera prevede adesso la
redazione del progetto esecutivo, a cura del Provveditorato interregionale
per le Opere pubbliche. «Entro l'anno, così come da impegno assunto dal
provveditore Gianluca Ievolella spiega l'assessore regionale alle
Infrastrutture Marco Falcone il progetto sarà varato, utilizzando le risorse
messe a disposizione dalla Regione Siciliana. Dopo Ustica, Favignana,
Lampedusa e Linosa, il governo Musumeci provvede alle esigenze
infrastrutturali di Marettimo, mantenendo la promessa di lavorare
concretamente per dar seguito alle istanze degli abitanti dell'isola,
respingendo il senso di isolamento e garantendo una mobilità affidabile e
moderna».

Messaggero Marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Ritorno al mondo nuovo

di Francesco Munari

Abbiamo un nuovo Governo, e un nuova Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Paola De Micheli. Per la prima volta, come enfatizzato da molti
giornali, sarà una donna a dirigere questo fondamentale dicastero. Si
tratta di per sé di una buona notizia. Sono fiducioso che il nuovo ministro
abbia tutte le necessarie competenze professionali e politico-gestionali
per svolgere con la massima efficacia l'importante compito che l'attende.
Con riferimento alla materia porti, Paola De Micheli non parte da zero: il
lavoro svolto nella precedente legislatura, in particolare dal ministro
Delrio, costituisce ben più che un punto di partenza. La riforma della legge
84/94 e il correttivo porti del 2017 forniscono infatti un quadro legislativo
chiaro, individuando precise competenze e impostando un percorso
capace di dare ai nostri porti, e alle reti infrastrutturali di cui sono parte
essenziale, un'evoluzione dinamica all'interno di una compiuta strategia di
controllo a livello centrale. Questo lavoro è stato sostanzialmente
sospeso dal Governo uscente all'inizio dell'attuale legislatura. In questa
inerzia, dovuta a diverse e autonome ragioni non tutte politiche, si è
lasciato spazio a ipotetiche quanto velleitarie proposte di riforma della
riforma, purtroppo basate su idee che con ogni rispetto ritengo comunque
confuse, se non strumentali. Sintetizzando al massimo, si è immaginato
di poter ricorrere allo strumento della privatizzazione (porti s.p.a.) per
superare i problemi burocratici che troppo spesso paralizzano il modus
operandi delle Autorità di Sistema Portuale Non sono stato il solo,
fortunatamente, a criticare questo tipo di impostazione. Per diversi
motivi. Innanzitutto, non è vero che sono le norme, o l'attuale natura pubblicistica delle AdSP, a paralizzare l'attività
dei nostri porti, essendo ben diversi, a parità di quadro normativo, i livelli di performance e dinamismo che
caratterizzano ogni ente portuale. Occorrerebbe invece lavorare a legislazione portuale invariata affinché le Port
Authority meno performanti organizzino la propria attività in coerenza con le best practice di quelle più efficienti.
Sarebbe inoltre opportuno intervenire sulla P.A., e sulle norme che ne regolano l'azione amministrativa: l'efficace
snellimento del suo funzionamento potrebbe essere un punto qualificante dell'azione di questo Governo. In secondo
luogo, è fondamentale che i principali luoghi di ingresso e uscita delle nostre merci restino saldamente in mano allo
Stato, tanto più oggi, in un momento nel quale a dominare la scena mondiale sono interlocutori privati dotati di
enorme forza economica o potenze straniere di prima grandezza in grado di ridefinire gli equilibri geo-politici planetari
grazie a iniziative dal forte impatto economico (come la Belt and Road Initiative). Insomma, sarebbe un dramma
riaprire discussioni pericolose sulla natura delle Autorità di Sistema Portuale, che non devono e non possono essere
qualificate come imprese. Lo dico chiaramente, ad onta purtroppo di quanto recentemente affermato dal Tribunale di
Genova in una sentenza disattenta, e che confido resterà isolata. Se imboccassimo, infatti, questa strada, finiremmo
in pasto alle multinazionali del trasporto marittimo e della logistica, o a Stati esteri e a loro emanazioni vestite da
impresa, consegnando loro il cuore della filiera logistica del Paese, che invece è di tutti e deve continuare a servire
l'interesse generale del nostro sistema economico, imprenditoriale e sociale. In questa prospettiva, mi permetto anzi
un paio di ulteriori suggerimenti: il primo è quello di dare finalmente attuazione all'art. 11-ter della l. n. 84/1994, norma
cardine della riforma Delrio. Bisogna attuare il coordinamento delle diverse AdSP nazionali e strutturare quella cabina
di regia a livello centrale che possa efficacemente far muovere in modo sinergico ed efficiente la nostra politica
portuale, retroportuale e logistica. Il secondo suggerimento che vorrei dare alla Ministra è quello di non farsi ingannare
dalle promesse di coloro che predicano la necessità o l'opportunità dell'integrazione verticale nel settore. Il crescente
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verificarsi di fenomeni di integrazione tra società di navigazione e terminal portuali (e oltre, lungo tutta la filiera della
logistica) viene salutato da molti e soprattutto da chi detiene quote consistenti di potere di mercato nel trasporto
marittimo come un fatto positivo, in grado di assicurare ai porti interessati un rapido sviluppo. È vero invece il
contrario: l'integrazione verticale produce effetti escludenti per tutti gli altri, e favorisce l'appropriazione surrettizia di
infrastrutture e reti che invece debbono restare accessibili nella massima misura possibile. Tanto più essendo risorse
scarse: la policy che quindi sommessamente suggerisco alla nuova Ministra è quella di Ministra è quella di fare
attenzione ai lupi vestiti da agnelli, di evitare cioè l'ulteriore intensificazione dell'integrazione verticale già in atto nel
comparto, e di compiere scelte sempre più chiare nel senso della neutralità dei gestori di infrastrutture e degli
erogatori di servizi portuali rispetto ai vettori. A questi scopi, sarebbe infine auspicabile anche un potenziamento della
struttura ministeriale, da troppo tempo soggetta a cure dimagranti che ne diminuiscono l'efficacia, e questo
nonostante l'abnegazione e lo spirito di servizio della grandissima parte dei (pochi) funzionari che vi lavorano.
Diversamente, sarà inevitabile che altri soggetti, pubblici e privati, riempiano questi spazi, in pregiudizio degli obiettivi
fondamentali per il nostro Paese. Non abbiamo le risorse per un ministero del mare, ma proprio nell'ottica del
recupero della centralità del MIT quale cabina di regia dell'intero comparto portuale e logistico, mi parrebbe
necessaria per lo meno una cura ricostituente, anche di tipo motivazionale, utile pure per dare compiuta attuazione al
regolamento UE 352/2017 sui porti. E a proposito di Europa, last but not least va affrontato con urgenza il tema del
gigantismo navale, che da sola l'Italia certamente non può gestire: profili sociali, economici e ambientali (inclusi i
crescenti eventi meteo estremi indotti dal cambiamento climatico, che vediamo sempre più spesso anche nei nostri
mari e porti) impongono la necessità di porre un limite alla crescita delle navi, che scaricano sulla collettività costi
esterni non più accettabili. E con l'Europa si dovrà anche andare fino in fondo sui temi della tassazione delle AdSP,
proprio perché va chiaramente spiegato alla Commissione e se non basta ai Giudici della UE che le nostre
amministrazioni portuali non sono imprese.
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Uiltrasporti, Tarlazzi: ora convocazione urgente per lavorare su tutti i dossier
aperti

(FERPRESS) - Roma, 9 SET - "Augurando buon lavoro al nuovo
Governo ed in particolare ai Ministri Paola De Micheli, Nunzia Catalfo e
Stefano Patuanelli, come organizzazione sindacale dei trasporti
riaffermiamo la necessità di essere convocati quanto prima, per
affrontare l' urgenza dei vari dossier aperti e non ancora risolti". A
dichiararlo il Segretario generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, che
spiega: "Per quanto riguarda i trasporti, ci preme che si affronti
politicamente senza ulteriori intoppi la questione infrastrutturale. Il futuro
occupazionale del nostro settore e lo sviluppo economico dei territori
dipendono dal collegamento diretto dell' interno del Paese con il resto del
mondo, che ha bisogno di  piani f icazione, programmazione e
realizzazione; come peraltro già delineato nel documento Connettere l'
Italia, da cui auspichiamo si riparta senza perdere ulteriore tempo. Allo
stesso tempo è necessario rivitalizzare i porti italiani, di cui al momento
alcuni in libera caduta, completando la riforma portuale, che è rimasta
incompiuta, riprendendo il Piano nazionale della portualità e della
logistica. "E' urgente il finanziamento organico delle forme di sostegno all'
intermodalità, per la sostenibilità ambientale del trasporto merci,
spostando quote sempre più consistenti di traffico verso la ferrovia e il
mare, ed è urgente intervenire nel trasporto delle persone, mettendo fine
al caos del trasporto collettivo e in particolare del trasporto pubblico
locale. "Pendono ancora i dossier Alitalia e del trasporto aereo, in cui è
molto forte il bisogno di regole di sistema per eliminare dal mercato le
attuali distorsioni della concorrenza, che finiscono col determinare crisi aziendali. "Infine, abbiamo vertenze che
coinvolgono migliaia di lavoratori del mondo degli appalti e delle piattaforme elettroniche, che hanno bisogno di una
vera svolta che crei giusto equilibrio sociale, senza il quale il Paese non potrà né crescere né progredire".
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Nuovo Governo-(Tarlazzi-Uiltrasporti): ora convocazione urgente per lavorare
su tutti i dossier aperti

Roma- 'Augurando buon lavoro al nuovo Governo ed in particolare ai
Ministri Paola De Micheli, Nunzia Catalfo e Stefano Patuanelli, come
organizzazione sindacale dei trasporti riaffermiamo la necessità di essere
convocati quanto prima, per affrontare l' urgenza dei vari dossier aperti e
non ancora risolti'. A dichiararlo il Segretario generale della Uiltrasporti,
Claudio Tarlazzi, che spiega: 'Per quanto riguarda i trasporti, ci preme che
si affronti politicamente senza ulteriori intoppi la questione infrastrutturale.
Il futuro occupazionale del nostro settore e lo sviluppo economico dei
territori dipendono dal collegamento diretto dell' interno del Paese con il
resto del mondo, che ha bisogno di pianificazione, programmazione e
realizzazione; come peraltro già delineato nel documento Connettere l'
Italia, da cui auspichiamo si riparta senza perdere ulteriore tempo. Allo
stesso tempo è necessario rivitalizzare i porti italiani, di cui al momento
alcuni in libera caduta, completando la riforma portuale, che è rimasta
incompiuta, riprendendo il Piano nazionale della portualità e della
logistica. 'E' urgente il finanziamento organico delle forme di sostegno all'
intermodalità, per la sostenibilità ambientale del trasporto merci,
spostando quote sempre più consistenti di traffico verso la ferrovia e il
mare, ed è urgente intervenire nel trasporto delle persone, mettendo fine
al caos del trasporto collettivo e in particolare del trasporto pubblico
locale. 'Pendono ancora i dossier Alitalia e del trasporto aereo, in cui è
molto forte il bisogno di regole di sistema per eliminare dal mercato le
attuali distorsioni della concorrenza, che finiscono col determinare crisi
aziendali. 'Infine, abbiamo vertenze che coinvolgono migliaia di lavoratori del mondo degli appalti e delle piattaforme
elettroniche, che hanno bisogno di una vera svolta che crei giusto equilibrio sociale, senza il quale il Paese non potrà
né crescere né progredire'.
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Nuovo Governo, Ulitrasporti: 'Convocazione urgente'

Affrontare la questione infrastrutturale e rivitalizzare i porti italiani

Redazione

ROMA Mentre il presidente del Consiglio Giuseppe Conte presenta il
programma del nuovo Governo, il segretario generale della Uiltrasporti,
Claudio Tarlazzi, augurando buon lavoro al nuovo Governo ed in
particolare ai ministri Paola De Micheli, Nunzia Catalfo e Stefano
Patuanelli, come organizzazione sindacale dei trasporti riafferma la
necessità di essere convocati quanto prima, per affrontare l'urgenza dei
vari dossier aperti e non ancora risolti. Per quanto riguarda i trasporti -
sottolinea il segretario generale- ci preme che si affronti politicamente
senza ulteriori intoppi la questione infrastrutturale. Il futuro occupazionale
del nostro settore e lo sviluppo economico dei territori dipendono dal
collegamento diretto dell'interno del Paese con il resto del mondo, che ha
bisogno di pianificazione, programmazione e realizzazione; come
peraltro già delineato nel documento Connettere l 'Italia, da cui
auspichiamo si riparta senza perdere ulteriore tempo. Allo stesso tempo -
prosegue Tarlazzi- è necessario rivitalizzare i porti italiani, di cui al
momento alcuni in libera caduta, completando la riforma portuale, che è
rimasta incompiuta, riprendendo il Piano nazionale della portualità e della
logistica. Per il sindacato è inoltre urgente il finanziamento organico delle
forme di sostegno all'intermodalità, per la sostenibilità ambientale del
trasporto merci, spostando quote sempre più consistenti di traffico verso
la ferrovia e il mare, ed è urgente intervenire nel trasporto delle persone,
mettendo fine al caos del trasporto collettivo e in particolare del trasporto
pubblico locale. Pendono ancora i dossier Alitalia e del trasporto aereo, in
cui è molto forte il bisogno di regole di sistema per eliminare dal mercato le attuali distorsioni della concorrenza, che
finiscono col determinare crisi aziendali. Infine, abbiamo vertenze che coinvolgono migliaia di lavoratori del mondo
degli appalti e delle piattaforme elettroniche, che hanno bisogno di una vera svolta che crei giusto equilibrio sociale,
senza il quale il Paese non potrà né crescere né progredire.
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«Porti aperti e trattative con l' Europa»

ROMA NIENTE divieti di ingresso firmati, dirette Facebook, hashtag porti
chiusi e via 'salvineggiando'. In silenzio il neoministro dell' Interno Luciana
Lamorgese lavora al dossier immigrazione, riceve gli aggiornamenti sui
soccorsi delle navi umanitarie (Ocean Viking e Alan Kurdi) ed evita di
avvalersi dei poteri di blocco concessi al ministro dell' Interno dal decreto
sicurezza bis firmato dal suo predecessore. In Parlamento, intanto, il
premier Giuseppe Conte conferma che le cose sono cambiate: basta con
gli approcci emergenziali, saranno eliminate le megamulte alle ong, in
coerenza con le osservazioni del capo della Stato, Sergio Mattarella,
elaborata «un' organica normativa» sul tema e chiesta «solidarietà
effettiva» all' Ue. L' altra sera il soccorso della Ocean Viking al largo della
Libia: 50 persone, tra le quali una donna incinta e 12 minorenni. La nave
non ha diretto il timone a nord, verso Lampedusa, ma è rimasta in area
Sar libica pronta a altri interventi di salvataggio. La Alan Kurdi di Sea Eye
si trova sempre fuori dalla acque maltesi. Nessun atto formale, per ora,
da Lamorgese. Nel caso la Ocean Viking decidesse di dirigersi verso
acque italiane non si vieterà l' ingresso. Si contatterà Bruxelles per
chiedere che organizzi la redistribuzione dei soccorsi tra i vari Paesi
europei.
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